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'«liiit"* La coscienza nzloiale si levaz!!!?!l?l^ 


Se fosse il ridicolo U|||.|||jR Q ||| ||||R| Ugg V 

?e»nn'’ru«l! or?'i° R l||ffìCR nP||R 03(16 6 0611 HlulDBIInBIIZS ^ diMarmoo dacim di migliala di parigini nel grande comizio al Val 

IIIIUUII UUIIII puvii 1 / llt;ll lllUipilllUlillDII d’HW.-un auro aiio dona pollzlasmascnoralo-Nuove iKrlzIom ai P,C.F. 

breve volgere di una settimana, ' ■ ' 

di raccogliere intorno alla sua Pputinilia rii aSAratnKltf>r» r>nmÌ 7 Ì A fr in frutta Italia • CnnAPnai n^ll* nninire. dal nostro COtNISrOHDIHTE monsogne con cui b 1 era cercato di collera dcirimpotento, a cui M ng- 
persona la più greve c conturbali- v.it511 LUI il I et Ul ttSBdUOICC* V/vIIUIaI^ 0*U«g* ID LULUi ILallcl V-avPLlCKiJllcll UCll UpiUIIJ ■ porre sotto accusa 11 Partito comu- giunge l'imbarauo, di di chi A stato 

10 nuvola di ridicolo, che mai »i« n • la • • PARIGI. Il — Una grandiosa ma- nlsta francese vengono smascherate smascherato troppo bruscamente. 

rJSJrrf Lforno" Ila tm pubblica - Fcmia risposta alle minacce anticostituzionali. del governo JKS vlSVrl^nttcr'il 

p,.gj,jj . . ' ■ ' — I — ... . .i. ' ——— I . migliaia di persone al Velodrome cunl militanti comunisti. I^ stam- stretto ha Un valore politico; la re- 

La sera del 28 maggio neirauto Si accentua fortemente in tutto il della peste e capo deU'caercito di che il governo non ha le carte in opinione pubblica e del più diversi MsfrW *^'Mar*col Cach*fn*e"jeann(rtte 
del compagno JncSnes Dnclos, Paese, interessando tutta Voplnlone aggressione In 'Corea sono sUll regola, che esso avverta roatlUlA straU soclaU conUnuarà*^. svHup- VeST^Sch Jeannetta c^unUta di To onc un. kÌ* 

arrcstato'^dni polizioUi dì Pìnav! Pubblica democratica V^armc o votati in tutte i«bbrlche^ popolare e se^ ir.SJSlo per la llbermdone di Ichi^rlr^c^^^Jn* 

fiirnnn frnvnii mV/'Ìnnl niic 1® protesta per l'arrivo del gene- pelli vibranti perché sia impedita dante della responsabllitA che si è i— Jacouea Ducloa . deall altri natrintl - V» r' ri*r v«i ii 

ore dopo il Brune n*liminci5 alla jj'®^‘ e*^5%lu‘‘^Ò!^L^ttìv^UriuMndÌSlfSen/rde!rÌtalu''^ri^ uUn? «greX^^ ImUSlSllOTO RMutltO rifW mt ft II frmlfltlftl P°|^® frane» av- nato la classe operàia e tradito U conto al ParUmentb daUe vostre 

stampa di tutto il mondo che egli paVtigianl 

aveva nelle mani^ la prova del nella lotta contro 11 riarmo tedesco, sono stati Indirizzati al Presidente rilevare, la Costituzione italiana il piSlWO foONM WOlDOOllif i colpi del ridicolo, della confualo- Cfnitnhfmlnri^^rtA^’ ** Meiufiar 

complotto comunista contro la contro l’occupazione straniera dei della Repubblica, ai Presidenti non consente a nessuna maggio- - ■ - -.-i. ne e del diasenso nello stesso cam- a invfiti 

sicurezza dello Stato: Dnclos era nostri porti, contro le minacce alla delle due Camere, al Presldenie ranza parlamentare di prlv^ Il bkRLINO. 11 fS.ae.;. — ii Ooverw po governativo. A qulndlcTilorni l’oD^posto- - Io«à dal banchid^*^n?st5 né^:àmie 

stato colto in flagrante durante indipendenza nazionale, contro la del Consiglio e al ComlUto natio- popolo del diritto all’lndlpendonia no da nese ha rtfluUto 1 visti di la- dalKarresto del Segretario del PCF ^ óàtrlotJ^*^e l'ho dimostrato smo né* Pleven «onero r’sDondero ima 

11 tentativo insurrezionale: Dnclos fierra batteriologica e l’aggmvata naie del partigiani deUa pace. nazionale, del diritto all’Integrità al psi^ Wemoeller e alle non uno del capi d’accusa ha reel- csSo che tl Partito comuni^ Tla noia parola, r apondero una 

aveva due piccioni ncH'auto: due tensione internazionale, ha rieevu- a#-, ■■n.jiJ.n.jM-n. territoriale o del diritto di avere UeU^asioni della Repubblica demo* stilo alla'critica della glurispruden- cOT non noisono In nessun modo Stamane 11 consiallo del mlnlatri 

picciSnl vkreiótori D,Du- ? ' "••“Storno .U'.kW.o «r- JSu S,.' 5'.‘ T" ‘i,"!? t “"><•« S!! ".nM "di"h. dS» .“K” dLii £t£i 

clos si nrenaMvn a coniiinicnrc a Numerose riunioni rionali e vizio della Nazione _1 I #lA«Mk«SA«\A ■ I ■ rt ani ■! a ■ I Ideila detcnslone di Uuclos è ora un _» avvenimenti: U bUando era cori 


òmascneraia la provocazione 
Ducl os sla messo in lib ertà ! 

E’ ciò che chiederanno decine di nrigliala di parigini nel grande comizio al Val , 
d’Hlv. — Un altro falso della polizia smascherato — Nuove Iscrizioni al P.C.F. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE menzogne con cui si era cercato di collera deU’lmpotente, a cui 4 ag- 
■ porre sotto accusa 11 Partito comu- giunge l’Imbarazzo, di di rtl A stato 

PARIGI, 11 — Una grandiosa ma- nlsta francese vengono smascherate imascherato troppo bruscamente, 
nlfestaslone sarà certamente duella ad una ad una. Lt'ultima è quella EIssl capiscono che questa prime 
che domani vedrà riunite decine di delle pretese «confessioni» di al- ritirata a cui 11 governo A stato co- 
mlgliaia di persone al Velodrome cunl militanti comunisti. Lo stam- stretto ha Un valore politico; la re- 
dHlyer, dove parleranno Andrà pe atlantica aveva scritto che un sistenza incontrata anche In am- 


nveva due piccioni neiroufo; due ;«n=’‘«ne iniernazionaie. na ncevu- 
«Io»»:»!»-: n» « riceve In questi giorni grande 

piccioni viaggiatori. Dunque Du- if^pulso. poiché l’arrivo del genc- 

dos SI preparava a comiinicnre a r-ie RIdgway sottolinea, agli occhi 


--^ ---a - — potriuHi^ e ino aimouruvOg mino iag x-ieven 

non , *^^***, che fi Partito comunista e la noia parola, 


seppero rispondere una 


territoriale o del tieSSL ‘*®"® * “ P?Fi'^‘*m; PO»»”® in neuUn modo Stamane II consiglio del ministri 

un esercito ^sto Jeu. *’‘i°" ffiT ? l'ni*W»tA Sventare del centri di spionag- ha discusso . lungo dagli ultimi 

avvenimenti: U bJtndo era cosi 


nue voiniiii cne iravcr^vano si- raggiunto ampiezza e forza note- 

lenziosi le foreste della Germania, voli, lo attestano le notizie che ai 

la pianura polacca, dritti alle cu- giungono di ora In ora da ogni lo- P«- 

polc d’oro del Cremlino, dove era calità. L'appello lanciato dal Con» n.f .tti 

hi rInllB Inw» .vr^K- Stallo orovlJ^.lo della Pace di PI- 


UMITAIIOO U 


OaiA CAMENA A QUALCHE FNETTOLOSA SEDUTA 


un colpo 


01 d.c. tentano 


ricorrevano ai piccioni, insidiava- A Napoli ‘sl"é ài^olta una J Italtano u'IS Vr^ 

no ia pace d^Kiiropn attraverso grande assemblea provinciale. a|ja laminaci? ?J lnS^W^ 
candide e ins^pcltatc ali di c^ quale hanno partecipato, oltre alle di 

lombo. F, scrissero, i giornalisti, rappre.sentanze di tutti 1 Comitati nidswav è oortatore M affer- 
parole di fuoco sui loro fogli, della pace della Provlncl^ per»-^aplngcn. 
Gazzette di vita incensurata co- come 11 generale GuidoUl, provocazione • In pari 

me € Le Monde >. fogli a milioni ® i prof^orl Caccloppoll, Alber- tempo ogni tentativo del governo 
di tiratura come il « New York di llmltam la libertà del popolo di 


Times>. quotidiani quasi conte -appruuaiv atri/tfitr cwssru . rttru/a»c'iM( uu à uvnii^raiuri uauu ivvsisifinzu contro tre dirigenti dal PRrtlto^ 

iinri rnmo il «Corriere di*lln Se- f • ^ ®*f**’'®*®® svolgeranno Costituxlone garantisce a tutti i .— - . —— . ■ I , Il !.. rmmlsta. I «democratici» di Tru- 

nari come u < t^orricrc (Kiia nc- }„ tutti l rioni e nel comuni della «ittadlnl man avevano btaocno di DTowadl» 

ras, 1 quali, tutti, avevano spii- provincia. Manifestazioni analoghe , minacce enUeostituzlo- “N® Camera la mag~ stroordinariémenta la Camera nel- degli interessi del Paese. Non pos-iza di discutere il Plano Schuman menti simili per la loro mantwCDa 

tntu dubbi e riserve dinanzi alle .«ono previste per i pro.sslmi giorni p inaiata minacciando gioranza democristiana ha preso fa giomaUt di oggi per dibattere e slamo accettare, ha detto Lombar-lderiverebbe esclusivamente dagli elettorale D’altra Mtis al aa Ae 

documentazioni schiaccianti sui a Ferrara, a Modena, ad Arezzo, a " violazicml della U» «»« deeisdona .omue: diseutere bs ttpptptmte a sg^ battuto il pii di, una propoeU che sconvolge impegni de] ministro degli Esteri n prefetto di ptdtala MTiSino. Bav» 

misfntli del «generale iieste » - Grosseto. A Genova avrà luogo do- due sediife oj^o più,aeomlnela- grave àfto diffé'p^ftlch atlantica l’ordlné del favori della Camera olandmet * lo? In Jffierlca w 

slavolta non ebliero un ntlimo di •''«"ica una manifestazione che si in polemica con Pappello dalla odierna girata festiva, il nel sHIore economi» un- stabilito due giorni fa con 11 pieno Enunciata la propost.a, si tratta- prima che fosse scatenata rooei^ 

^siSon^stan namno anJovn- Imponente alla quale “le In complesso di protocolli e «eeordl che pté grave alla luce di due al- consenso del gruppo democristiano, va ora di votarla e. per evitare 11 zionc ardlam^unlJta di p«ttoaSe 

approva parteciperà il prof. Montesl. espo- atlanUd notò sotto il nome di Pia- tre constderailonl. tl Plano Sehu- Se oggi. Improvvisamente. Il grup- pericolo di un voto segreto la mag- 

rono.^ e.^itarono. ... nenie del Movimento Cristiano per it-n-ni n dlHttn di indicare no Schuman. Sulla faceva preve- riMn. f«/cffl. vincola per cinquan- po d.c, ha cambiato parere noi ab- gloranza. appoggiata dal Presidente Mentre tutti 1 cattivi nretesti ner 

Poi SI seppe che i due jiiccioni io pace, c ad Udine una analoga dere una elmUe deeielone. Non più fennl lo sviluppo, la produzione e blamo il diritto di sospettare che di turno. iW LEONE (d.c.). si è la reoressione vigono 

non erano agenti segreti del Co- manifestazione sarà indirizzata ' ,i * tardi di due giorni fa, gii stessi Pattressnturo tecnica delle indù- cl6 sia avvenuto In seguito a prei- impelagata in una lunga discusslo- u resistenza ooonlare si ^ 

mìnfnrm, ma mediocri, iratiqiiilli contro il riarmo della Germania, «iJrr» hStariolociea e espoiienfl delta magtdoransa e II strie siderurgiche * corbonl/ere sioni straniere. Ma se è avvenuto ne procedurale. Per le sinistre so- fàrza 'Dal giorno deirarrcsto di 

piccioni casartx’ci, venuti da una o®» delle conseguenze della po- p^^flno df^flnlrlo «generale atra- Presidente Oronehl, In una riunio- *®, Camera ha 11 diritto di TARGETTI ijuclós, scioperi e manifestazioni 

l olombaia spessa nelle pianure b.tica atlantica coni» cui più ener- ® ^ i® ‘Uon danno JSSa li JSrer^To 

della Francia, usi a non andnr Riamente reagisce la coscienza de- , ’governanU Italiani, per non Ca^. avet^ ^ lte2SS»S?o ad oggi U Partito comunista ha att- 

pK, lontano deirnlmn verd^ion- cnndd.«r. ..■«n l.n.-.y. » n.- wST"? r<rb.‘'r5r’ba’’'21ISdl «St™ iÌl“r« - h?d"’fto'Eico'!;-"ri! S3‘*nuoU'”iS!i.f 

ie dinari casa, e destinati alla pa- La proteeta a Tmmt L ■ ^ta^ SthMn^Son^vi erano dunque ra- Pbtno- U cui scopo palese i la crea- che la gravita stessa del Plano sentarsi alla Camera per chiedere 

della. Chiunque si sarebbe sgo- . , ... . aloni obUUiw che giu*UfS!Lero d* «" eartelto franco-tedesco Schuman avrebbe dovuto Imporre la discussione d’urgenza sul Plano ni* ifU i» 

nientato, avrebbe dc.sistito daU’im- ^ -.Tf*^1'®» vnwJ^ti^^i^aitranò ua« dieeuestone d’urgenza. E* feci- mUo la protexU^ omerloana ^ alla Camera una discussione larga. Schuman. Su questa richiesta l'As- oer esem^n 

pr^. sarebbe affogato nel man* .® ® ® progettati l^zfone per rispettane di RIdgway In Ite- fo q«f«dl avanzare il soepetto c^ l’n^ ^ queste osservazioni ha risposto Mmblea si sarebbe dovuta pronun- ^ crescono In numero e In 

ilei ridieolo. Ma il ministro de- de, „e®r®le rltSde°do fiT-- 4ril?v.'neSl Sniientl po- a qitasta decistaa* 1 dirigenti M ^ “ sottosegretario agli Esteri TA- qutata procedura è stata j p^ji,tanti sociiSlftl Vcittollci non 

V . -"“"i'"" nn.sopprimibile e comtattiva pv- Utict _ le «rbltrarte **1taer£r^ ISÌSe.rtta » JSSS* •S'lia» S» "Sifl ?1 l>raprìn indlctatlon.: 


’lmpo ire il uaro del Piano Sc human 

Pressioni straniere inducono i clericali a sconvolgere lordine dei lavori — Sono 
siate approvate severe pene contro i neofascisti ed i denigratori della Resistenza 


munlsta in prlglona a lo al inter¬ 
rogherà ancora di tento in tanto 
«por la forma », al fino di tirare 
In lungo le oosel 

Pinay tome dello ditflcoltà trop¬ 
po gravL nel caao In cui al tro- 
vaaae eoetretto a Itbenre Dueloe 
prima della chiusura deUa sotto» 
scrizioni per il prestito. 

L’Imbarazzo del dreoll ministe» 
rJall A evidente. D vero deue ex 
machina della indegna cooglum 
governativa non si trova neppura 
a Parigi, ma a Washington: si rac¬ 
conta. in certi ambienti parlamen¬ 
tari, che in occasione dell’arrivo di 
RIdgway, il Dipartimento di Stato 
abbia chiesto id governo Ptoay di. 
prendere misure «spettacolari» 
contro tre dirigenti del Airtito co- 
rmmlsta. I «democratici» di Tru- 
man avevano bisogno di provvadV- 


pancciDcra ii proi. monicai. capo- _ /^testato Ieri ai clt- atianuct noto sono il nome « 

rono. e.taltarono ... nenie del Movimento Cristiano per j n <j|ritto di indicare Sthuma»». Nutta faceva ] 

Poi SI seppe che i due tiiccioni io pace, c ad Udine una analoga dere una eimile deeielone. Nt 

non erano agenti segreti del Co- manifestazione sarà indirizzala tardi di due giorni fa, gli 

mìnfnrm, ma mediocri, iratiqiiilli contro il riarmo della Germania, guèrra batteriologica, e esponenti delta maggioranza 

piccioni casartx’ci, venuti da una delle conseguenze della po- ji rfeflnirlo «generale ètra- Presidente Oronehl, in una r 

4 ‘olombaia sper.sa nelle pianure litica atlantica contro cui più «rier- j| deve far ritenera ne delPUffieio di Praeldensa 

della Francia, usi a non andnr reagisce la coscienza de- j governanti italiani, par non Camera, avevate prvdi^4 

più lontano deU’oImo vcrdi’ggian- considerare «straniero» un gena- wftae dei favori che esdadi 

doSrchffMbè^f “sK: ? «TlSTrS.?.. 12.1'SS.To jiSSr 


l’oftera- 
ito itile 


Il I strie siderurgiche 


anUcs. Or- governo eootro i ainra e la uncna /•»»»*» «.«.r,.». gruppi vadronall. avrebbe dovuto ^ 

il generalelpopolari aarvooo aolo a dimostraral Afa la decisione di convocare SSfgHiw una discussione profon- nn^rid^Jlltà^e^Mm 
_Luii-JiiJuiuiLiBamwamiaamaaasinM da e serena. Di un piano che tm- _ me ms. 


grande, e soprattutto ha una fae- versione alla politica atlantica. Or-lgovarno eootro 1 diritti e le libertà |/Tuentl pressioni esleme. 

<‘ia di bronzo più dura, tenace, dini del giorno contro il generale •popolari aervono aolo a dimostraral Afa la decisione dt 

indistruttibile dello scudo che _ - ■ --—- 

Vulcano temprò nella fucina del- 

iTnfcrno per la vendetta dì Achii- SECONDO LA DICHIARAZIONE DI UN DEfUTATO DEMOCRISTIANO 

le. Poiché ormai bisognava .sep- , , ■ . . — . 

pellire i due poveri piccio- m ■ B B 

GonoIlD porflQODato ad Acorbo 

comunista in un pollaio di Tolone. • • m % ^ _ M B ■ tata a^ 

per I SDOi bassi trucchi clcitarali 

felice riuscita deiropcrazione. 

T giornalisti borghesi respi- 

S^*’trovati1*doc!ÌmÌ!rtf"nwe^- segretario della Democrazia Cristiana conferma dinantd al smo gruppo 

diTc^^^ purlamcntore il proposito di non tenere conto d^la voiontò <W Paese 

piazzaforte di Tolone; la carta ' ' * - ■■■ — 

delPArsenale; un piano di sabo- j, «-uodo uarlamentare damocri-tbe rifazito al gnmpo soU’aslto daLlottrirebba redoetone d 


* J**?*f.***^ canno ’dl Lombardi alla prasalonl coluto evitare ad ogni costo di 

padronali, avrebbe dowto rtranlere. TavianI ha detto tra «ìungece ad un voto segreto. E’ 


GIUREPPE BOTTA 


(CvaUaaa la 5. pagina 1. colonna) I (CoatlBua la 9. pnglan 4. calauns» 


>Pon« gravi limitazioni all’Industria 
pesante ed estrattiva del nostro 
paese, colpendo alla base t’eeono- 
nda itaftana la Camera, per volere 
delta menglOTenza i invece costret¬ 
ta a diedàera in fretta e etnia che 
fi governo abbia spieitafo att’As- 
eembiaa le ragioni di questa ur¬ 
genzo. 

Quatda de ci sion e , inoffre, A sfato 
pensa dsffs moggforanza ol termi¬ 
na di wM con sta ss e diaeussiame 
peosedwrale offrovoreo fa quale i 
cupi dal g e np p o de. hanno cMoro- 
m sntr d i mos t rato di voler «vtfore 
o tatB i eooCt di giuMvrr od «n 
veto segreto. Ti iitntemenle { Bct- 
ttoi e i Moro temevano che nel se¬ 
greto durame la loro moggforon- 
za defeUomsse. 

Metta dunque agli atti della Ca- 


cu ODIOSI CRIMINI DEGLI AGGRESSORI CONTRO LA PACE 

1 morti di Koio4o saliti a 38! 

I 

1 pietosi diversivi di Boatner, che vieta di visitare il campo agli 
steeei delegati della CRI • La provocatoria risposta di Cls’k a KIm 


piazzaforte dì Tolone: la carta ----——-- greto durame la loro maggtoran- fan mOW ll. - il superno ditoni solo se vi ba portato taemone eoa Boetaer per 

dell’Arsenale; un piano di sabo- ^ p„,amentare dmaocri- h. rtf-ito ta gruppo suU'mlto dsj- odtrtrat^ l'sdoataae del aali delta Co SoiS? 

faggio: un rapporto sulle ricerche stiano delta Osmera si è riunito le reee^ eledoni; ha eootemato niasgocitario con upp^^men^ WtmatnvtaUgli « e da Ulegnie prtiSpIo.*^ ^ m T quando te 

radar e poi ancora carte che ri- ieri a Montecitorio. E* stata questa[ rt>e il PRrtIto aveva soUeritato e[wd p^e natale Ita 1# D. SÌl,*tJS5^cóf£ dT^SSaSol*^ ta-toSu pw i d? LTris^o^dt Ctarlr conferma. In- ontaU^ìI****” rtataMltto Io 

goardavano V2, convogli milita- U prima riunione del *dSS2Ì !n5Fi*dtaiÌStf’e£K^°‘Sx^ p5^oJ5Sre im i&iWto di Mesa delta conferai» denntaUzlo. somme, ta eoetanza dellultlma moo- Dleblaiaaloot rtratafrlcl «MTateo- 

TL reti di spie: un ben di dio maggioranza dopo lo sviamento ®L ^dàrtUaret o rtra la dil^ooa dirige^ tìeilc^, InwiorTimm ver n nostro unltateimlmente tnterroCte dal nego ea ammUtaiia a Fan Ifun Jom; un stara m isl ent t a Koja eoDo g* nn «* 

in.somma. Il padrone del pollaio elezioni. Le buone nonne de- mMereW^'* paese. statort amerlceni. Ma ta eoa n*po- tenteuvo di condanoara l negoziati toftoe da Coleon e Oodd. 1 dm ac 

«« 0 X-» : «In#...»,»»*: mocratiche avrebbero voluto che 1 ^ SUirx^ ed infine fi A oeoqwto poUtiehe anche l monarchici _ lunel dal ra uoi eee n tara un neo- a morir» d'inedia dono averne bti»:. comandanti det eemtwk ii«i i »»» 


statort americani. >4a ta eoa nspo- tentauvo di condannar» l negoziati loflne da Coleon e Dodd, 1 du v ea 
età. lungi dal rappieeentar» un noo- a morir» d'inedta dopo averne btoo- comandanti dei campo leczoamfi per 
noactmento delle gra i i t in e reapon- caco con U famigerato uUtmatam 1 swr trattato eoo l pclgloalaiL Cot- 
saMIttA americane. rlbadJaca In ter- progresel. Oggi i delegati aon ha rleetato che li eoo 

mini apertementa provocatori l’atteg sono tornati a Pan Mun Jom. dova rioonoectmanto del tenore aMsimtaa 
glamento di satecàgglo saeunto dal- Nam-lr ha preeentato una Indigna- oampo eoa non aolo sftaMtfiBa- 
ta delegazione Imperialista a Vaa ta proteata per ll -n—tiiTo di Koja ma gli sta seeto ocdtnato CM 
Mun Jom. Bm al sono riflutati di rendere con- suol e u per l ost. c Qoelfiafi altaw OMda 


aveva ricevuto i documenti da mocrai.cne avreoDero vomm * —- ~ - «a. luogX dal rappieeenura un rioo- a morir» d'inedia dopo averne Dloc- comandantt dei campo itero e— per 

■ * fiibattita :sss",:s, 5 Sl.‘^sss 7^ "o^rrs^’ssLi stssSiS; 

scappali. eli mezzo anche un traessero indicazioni atte a mo- antnotnlBale A fiato.definito da Go- ta D . C. nUrae neces«no lo svoi apeitemento provocatori l'atteg sono tornati a Pan Mun Jom. dova ric o noa clm aato del tecrara emtmzm 

colonnello. Depositi di munizioni dìficare almeno in parte l’atteg^- nella ^ coiy ■ vec chio e superato* gimmto cratemporaneo ^5* All A glamento di sateCagglo sseunto dal- Nam-lr ha preeentato no» indigna- “fi oampo cea non aolo cgtafitfiB»- 

erano stali scoperti. Il ministro mento del governo. Preoccupazioni Quanto alta pno^ rxigoal^ è^emer- zloni per ta Csmen ® ^ * _ la delegazione imperialista a Paa ta pretesta per ll -n—limi di Soia *<>■ ma gli sta seeto ocdtneto CM 

Brune aveva .salvato la libertà di regime e di carattere personale so e^ i diri^U d^ & C. non per il Senato. Quefie . „ «___ . —duta no- **“• “* NOutati di rendere c<^ suoi superi cgoaMafi aBra oMfia 

della Francia tra lo sterco delle hanno invece determinato l’orienta- confid ^q più ques to fistema ca- vengono “"«enti tonidia ^ Dopo aver dichiarato di sappro- to del crimine. di e^T- heiiho dteto 

galKne; che eroe! mento delta diarussione, ta quale i g^jg'yp^jSS’SoSdta gjlSo^'S* fiudS^ in i^i SS2S tao aIIeÌ STta vote- ««» SS 

Ma questi, si sa, sono tempi fiata dominata escluJtivamente dal enunciato a svolgere tara m^isi ^orni ta possibilità di rinviare le ilocil dagli articoli delta legge «m- rapprraententl. I quali Hanno pura- men tta cer cano di dir *1**“ 

diffirìli per i campioni di liber- problema della ricerca del trucco dualsfafi che spietosse 1 motivi per elezioni politiche per ta Camera ivo B naof a a cli mo quando fmprov- mente e aempUceme nte e bbendona- inoperanti le eedu- “ ® mlglfeta di pct- 

tà come Brune c À-elba. come migliore da applicare alle elezioni j quali la D. C« con o etnia la per terle svolgere nel 19M insieme vlsamanto Fon. MORO, a nome del to n tavolo dfita conterai» pra evi- ttern •"<**— r—-_ 

Pinav e Paodardi. 24 ore dopo politiche per assicurare al regime pr^rzionale. oggi non è più In e quelle per fl Senato. Sta Sle^I TO^eS. nu^elSfrti^^LiS^SSio'^ 

un imgistrato impertinente f^c d- c. la maggioranza dei an- ^ di_^raccq^« nel la jS«u-ioqe che fi^A svfl^^ * 


eteto tnflae 


net» c’erauo nè piante di arsenali, 
nè rapporti sul radar e sui V 2. 
Tutto si ridaceva a una melan¬ 


conica rubi^ telefonica, ^ve ^ delFindignazio- 

erano appuntati alcuni numeri del j| qeirno delta vengogaa. 
porto; le famose «munizioni» j, poHarolo 

« era al suo poato; sui fogli delU 
paBiai che il amiUrato dcuAr- «a».» dntoiai^ i ' " - 


Il segretario della D. C. Gonellal considerazioni sui vantaggi che di quella che seguirà nelle prosfi- rione dal Corpus Domlm} elle •»- che» • a calunniate» M 

_ me riunioni. Henne periste De PO di approvare el più presto ta eoraaae in rataatotte al | 

Cocci, Sem el a ro. De Maria ed altri rfiWra dal Piano Schuman. rtapatiio dfi prigtotoer 


■itelo' — nano etatì inlminori. n deputato De Afcria ha 
a dite settiMuic di di-l®?«K?”«o rori«?t«nto°to ^ de- 


quindi che 11: 


eonfermato r o r lente me n to dei cle-|iw«te e protetee. Il compagno sq- 
ricali verso ta ricerca di una al-j^Dfi* Rlecaido LOMBARDI la 


fili territorio rtnra», n Knt^ono 
•ai aon enlo non ha eoonfeteoto U geo^ 
mio. ma paria di eovvtl vantefid» 
M di una stallo crtmlnoaa »"***»** ■» 
m Umteeadoat a pieamr» ctao per et- 


Fentagonàl Ull®ÌllckÌeBtB IH CO] 


100 alta 


toarta 


ireezUMM deir< 


IL — L- 


• - • • -- _ avIO^VEA verno la U* «mas ■ ■ i — •--- m -- • • ' ^ _ 

di imbastire ■■ pezzo dilj^^^ politica con il PNM, atrer-|dichiarava aubito inacoettaUle inieoveant è «incroltauia » o che 1 enei ■<*>• 
dm aseoteifliagK a uà fiMolanmdo Use la D. C. deve zteano-lomaa dalla asilail delia Camera elmppcemateati pasmfipmmma eoa Ama. 


prav eoU va » da Wi 

eoo giunge fino al 
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E A SIN) nono E' QUEUA 
: M HOlIRE DI FAME! 


i ; ;;PRQNTIì: RISPOSTE AGLI INAUDITI DIVIETI PE^.Lj\ POlJjejjA)^ | j j j s| ^ 




Giovedì 12 nhinno 1952 


P I C (] O L A 
CRONACA 


L’assemblea della 


pace si lerrà alla C.d.L Senole, strade e assislenza 

Prolesleescloperìvonlnrtl^eneralepesle;;: da |)E!!l!Bft«;;tldl Pvevitìeiale 


Anche tt Congresso deU'A.H.P.l. vietato? - Sospeiuilonl del lavoro delmetalKtrgtei,;0dlll, ;t 

poligrafici,.alimentaristi e tranvieri - L’appello dell’U.D.I..e dèlie donne della TA-fAG. r - i 

' ^ _— -.. -1 .!-■■,_ - ‘- - •' t* *•'*’ ‘ LuSiedl 93 giugno l allivlti ami 

- * . 1 " . . . - . * inlntRtratlva coinlncerà la sua rl- 

> D* fonte ufadalo ^ «pprenillamo U loro volontà di difendere la pn- Anche gli ftllrhOntBrlstl hanno de- betti c d.M prof. Gabriele Pepe. con l apertura di Pelaz/o Va- 

cl« il comitato provinciale del Par- cc, hanno decUo di eacituare una ci.so in un’Imponente nssemblea di , «mnii. ffiilfità lentlni. \ ' T 

tiglani della Pace ha accolto l’of- nuova sospensione nella giornata rh-ipondere olla visita del generalo T P*' j pyoblsml eh* tiujomuono sulla 

feria • della Segrotorla della Ca- di lunedi. Analoga decisione è alata peste con scioperi da effettuarsi orianluazlone e rMtTAtenaa^materla.> amtnistra/.tone proviholale non sono 
mera del Lavorò * perchè abbia presa dal lavoratori di 10 cantièri bèl cor.so'dèlia Settimana. le, educativa e rlcraetiva àU'Infansia. meno gravi e meno nutnsrosi ><11 


mera del Lavorò ‘ perchè abbia presa dal lavoratori di 10 cantièri bèl cor.so' dèlia Settimana, 
luogo «Umane a^, ore 10 nel ano! della Zona di piatta Bologna nel La lavo^alrlcl della Fatnle han- 
IomII la seduta'pubblica del Co- corso di una assemblea tenuta da- no Inoltre rivolto un appello a tut- 
mitati di rione, di borgata e di gli attivisti sindacati te le donne romane, nel quale le 

azienda dei Partlgiatii della Pai-e bompre in segno di protesta por chiamano ad unirti con esse nella 
ohe avrebbe dovuto tenersi al Ci- l'arrivo in itnlia del comandante lotta In difesa dellinlegrltà faml- 
nema Galleria. delle forte armato alleate, Il per- Ilare e affinchè una nuova guerra 


r mAtàllìirfflH àÉXiì ^ nutnetosi probhmi ^ aswRawo d$: miii una soluzione — Dal 
IDI ^org !.. » bùnesàere dtìtla probità cli^ndè iri'buonkpafiie quello della città 

11106 06110 F.A.TsKE. ■ w. I,:' ---'7 7 ’ *7 . '*^ r ?!*^** r *—' -, 

____ ■ •' t* ‘ Luhedl 93 giugno l altlVltà amif' ‘a.-’U etràdé" hionètntprAtlèabilt dt huovB fonti di energia elettrlea; 

inlntRtratlva coinlncerà la sua ri- nel 66 per cento del Comuni; ebbene, t'ammlnletrazlone provln- 

. Pfesft <‘0*' 1 apertura di Pglsz/o Va- — le fogne sono Infln» «cono- elale potrebbe cominciare col porM 

bui ir UM pIS ampu itllvl à ^ II. problema dello sfruttamento Idro- 

d movimento dmipcretktt-ò«v la 1 problemi ch« liujpmbono sdita e 11. w.im Mb«nto di ev|l e« iplp In Blettrloo del Teveri • delfAnlene. 

‘ganlzzazlone « rletutBnaa matèria- ttmlnistrazione proviholale non sono chB'etea’èUB Ooneistona ' ■ ‘ rtopettlvaminte a TorriU Nazeano 

. educativa « rlcrgettyB BU'lnfanzia. meno gravi e meno numerosi >dl B* aV|d|1ité ,CbB Roma Bop d ‘rba • a aiibleco. 

> ^. 1 .. .... . . 1 .^ quelli che opprlniono il Consiglio citta 'chi’ viva Mal limbo, oomplatar | chi ricorda le nostre campagna 

r/lflVPflflA rfi ArnaniVVaVÌAIUl comunale Ibi-Stu penbore che nell» mente stoccata dall entrotcrra, dalle sul trasporti della Stefer che si con- 
I.VIIVCyiiv Ui ViyoillfiOlrVIIO • pi-ovincla della Cai)ltnle la slluazio- zone che la circondano e le danno eluse con un primo successo, cioè 

dell All. « IfdliS'URSS » nc è 1» bfgiente: vita. Dal tenessero delle zone olr- con risUtuzlone di pullman rapidi, 

^ — I I. . ‘ < — In luce elettrica manca ' In coatantl dipènde ' infatti ln> buona avrà Chiara là neceseltà che al addl- 

Stnmnne alle 0 avrA luogo il Con- e qoo famiglie puri al per cento; parte anche 11 benessere della Ca- venga una buona volta al coordl- 


neow ziaucria. delle forze armate alleate, Il par- ilare e aflinehè una nuova guerra ——.•■■■ic «..c « avm •• ..on- 4700 ramigue puri ui •> i<ci ic.iw, imrie unciio u otjncaocro uoo» «..n- venga una ouona voiui ai coorai- 

Infatti — come la cittadinanza sonate del deposito ATAC Rlsor- non abbia ad uccidere I giovani np®”poinsiis^*Hl' iTAfTa iinin ‘ nioncp nel 10 por cen- pitale * Quanto più produttive na- naipento del vari servizi che. nU 

romana sa — nella aerata di ieri gimento, in una n.^scmblca straor- che entrano oggi nella vita. sono invitnti a nnrtccinare ni con- •*** f^f*uiunl. cioè nel 60 per cento ranno ròse le campagne dell Agro, ibalmente geetitl dalle Ferrovie del- 

un comunicato della Questura an- dlnnria, ha deliberato la so-spen* Analogo appello è stato rivolto vegno 1 responsabili del circoli rio- delio abitazioni private. U VJ per por esemplo, tanto più numerose e lo Stato, dalla stefer e da privati, 
nunctava che la riunione prcvl.sta slonc del lavoro da effettuarsi nel- dal comitati direttivi dot circoli noli, aziendali c della provincia: 1 cento delle quali «ono oncb » prive a buon mercato aaranno le derrate sono discontinui e non donno quel- 


non avrebbe dovuto tenersi ni CI- la giornata di lunedi e rivolto un dell'Unione Donne ttnllane. 
nema (pileria. A questa illegale appello a tutti gli altri compagni .. —— 

dlsposlztune 80 ne aggiungeva Una di lavoro doli'ATAC c della STE- iln i miiA rfante tflnvAflIlA 
seconda egualmente grave: Il se- FEU uii iiiniviioiiiu tviivuifiiv 

questro di un giornale murale con. Nel settore poligranco. Io mac- | 0011(8210116 061 2808211 

j‘ì IS batteriologica, edito stranze della NAVA hanno dlchla- „ .. * 

dal Comitato Nazionale dei Parli- rato, nel cor.'o di una assemblea “**• f 


Irappreientanti della organtrzazioni di di gabinetto; che affluiranno al nostri mercati! l'affidamento di velocità e di «lou- 

Iinasta: 1 rappresentanti delle Bealo- — ramlsienza asnitarla è ovun- fra 1 primi compiti die attende le rezze che nel 1069 et rende ormai 

III del PCI e del PSI Invitate c-m que scurea: il lo per cento dal Co- nuova Giunta provinciale è dunque Indlapensablle, apecle In una pro¬ 
ietterà. I lavori del Convegno avran- numi è privo di ospedale, ambulo- quello di ottenere l'estentlona dalla vlnola come quella della Capitale 

no luogo In via XX Settembre 3. torio o pronto soccorso; l'anBiste.nza Legge fitielclo a tutto 11 territorio della Repubblica Problema strette- 

e 11 ‘ » li j É ostetrica è assente nel 8 per cen. qi sua oomhatenza e le modifica dai mente legato a quello del trasporti 

MinidnO ES6(UtiV0 (Ii6ll8 CtHil» to, mentre nel 47 per cento non vi contratto di aaeegnarlone della ter^ è il problema delle atrade ohe col- 
' w« sono fsnnacle e nel 07 non risiede re scorporate, legano 1 vari Comuni fra di loro e 

j TT ** ‘**.**“ un'autoambulenza; Per ohi sta seguendo la polemica quelle di allacoUmento e aaldemen- 

io — le ecuole elèmenun eono pre- con 11 Ministro Aldlsio aull'assegn»- ta Una volta alatemata la rete atra- 


dal Comitato Nazionale dei Parli- rato, nel cor.'o di una assemblea j,®**!!.""®®- ®y® 1*1- h®l f®!®,*'?, Mimano Esecutivo della C.o.l. |to, mentre nel 47 per cento non vi contratto di aaeegnarlone della ter-|è il problema delle etrade ohe col- 

glanl della pace. - tenuta Ieri, la loro decisa oppo- 1 ^ .. sono fsnnacle e nel 07 non risiede re scorporate, legano 1 vari Comuni fra di loro e 

Per protestare contro quc.vtl so- slzione alla trasformazione rii Ro- del ■lovVniMiml*^*ba iun»o”lm un'autoambulenza; Per ohi sta seguendo la polemica quelle di ellacoUmento e aaldemen- 

prusi e per rendere noto al re* ma In un centro di provocazione convegno df educatori ‘ oraanlzzazlo- ner omI 12 Tii» — •* •èuola elèmenun eono pre- con 11 Ministro Aldlsio BUll'aseegn*. ta Una volta alatemate la rete atra- 

^onsablll di essi di corno la clt- di guerra, e si sono Impegnali a ni ad associazioni, che earà prezle- tere fi eeguenta o^lne del gtornò* ««"W «olUnto nel 61 per cento del «Ione all*AO.K.A. delle centrali eul dele notevole sarà 11 vantaggio che 
tadinanza inèvltabllmente reagirà sospendere 11 lavoro nella giornata duto dall'On. Concetto Marcheil, dal- IV Congresso della Cernirà del La- Comuni e quelle media nel 94 per basso Bangro sarà orme! chiare la na deriverà el movimento turistico 
contro queste limitazioni della sua di lunedi. >a professoreua Ada Marchealnl Oo- voro. . . cento; urgenza per Roma della costruzione Altro problema ohe migliale di 


contro queste limitazioni della sua di lunedi. , !•« 

liberti di stampa • di riunione. _ 

una delegazione «1 i recata In se- ' ' ' 

rata Pres^ la Questura. S. E. Sa- per L'ARBITRIO ALL'IRI 

verlo Brigante. Pon, Marisa Ro- _ ■ 

dano, 11 een. Berlinguer e 11'con- ■« -.■«. • 

ngliere Cianca, hanho elevato una /Vlfll*lAni Ci*llàllOI*Aà 
forte protesta él hanno chiara- ivlolldjl M..ltl|HrrW 
mente espresso al vice questore - . ■ _ 

OHona la volontà del partigiani |||i| . filiàl ol 1 1 | ^# 111*1 
della pece di Roma di valersi de! Ucl 1111:1 ol I IIrillCI 
diritti che la Costituzione garan- ______ 

ìi“ vi.,.» 

s1?n “'T"’ *'1 ' 

TI r-AnvU»*-. V. j , — Stabilimenti metalmeccanici, verrà 

41 1 provinciale del Par- effettuata martedì prosainio, dalle 10 

tiglani della pace invita ' quindi alle 11, qualora non al addivenga ad 
tutti 1 comitati di rione, di bor- un''rapido ioco'fdu v'edn dhiiuonc li\« vi 
gala e di. azienda unitamente e duitrloU dal X-oalo». E* questa la 
tutti 1 cittadini a partecipare alla P«)®hi rispoata che l'attivo alndaoat u' 
assemblea pubblica, che come an- *® ‘*®* metalinMcanlcl ha dato «Ha 
nunrintn nrorodonfam»*,*» ,.1 provocazione di tipo fascista fniba- 

^ <>»«• «Hrcilone deU'BU con 11 

1 Camera llcenzUmento della eommtaalóne hi» .. 

del Lavoro, in piazza Esqulltno 1. terna ozlandale, 

Relatore ufficiale 11 aenatore Emi- La decisione è stata preaa ieri ae- Qìì 


1 GIUDICI HANNO APPLICATO L’ARIDA LEGGE CON UN PO’ DI UMANITÀ* 


condannata a 4 mesi e subito scarcerata 

(Bpierina Rigogliùt^^^ha ntirlrato stt&''dolorósaT^d{àiea^:l^óacciata dai 

\ familiari éd abbàridonàia dal sedìiii6ro'>-^^ Le commosse < parole ^ del difensore d*ufficio 


Altro problema ohe migliala di 
ganltorl e di atudentl conoscono 
molto bane a oha da anni deside¬ 
rano ola risolto è quello della scuo¬ 
le a Indirizzo tecnico eeclentlflco. 
Nella città vi sono aoltonto dua li¬ 
cei eoientlflol. sei tecnloi, uno nau¬ 
tico a uno industriale: 11 tutto per 
circa diecimila allievi 
Non Va dimenticato che aii’omml- 
nletraaione provinciale compete an¬ 
cora l'oaelstenza alPlnfanala lUe- 
glttlraa o abbandonato, la benefi¬ 
cenza. la geatlona non ancora ben 
definita dell'Opera maternità e In¬ 
fanzia, razBletenza al minorati ptl- 
obici e antlturbecolora, l'attività ri¬ 
creativa a la geatlona di colonie. 

^ < Boateiebba • aoltonto la aempllce 
anuncloalona di questi ultimi com¬ 
piti cha apattano al Consiglio pro¬ 
vinciale per convincerai della sua 
Importanza. 1 99 consiglieri eletti 


^manq nel locali della Camera ticenzlamento* d^a ^eomn^lóne bi- *«amo tra coloro che Bitl- lunga oditzéo. Nota II l4 trtirzo dèi che regola Paizistenxa a< ftgU tilt- le controuvenrioni ot foglio di vi/t ^«1 popolo, non appena Insediati 

del Lavora In piazza Esqulltno 1. terna ozlandale, dicano •mite* la iontènza con la 1931 a Palermo, ta Rigoglioso ha pittimi, ta Rfgogtfoso fu ditnetta e, e alla diffida, la Rigoglioio fu co- avanzeranno la rivendicazione di 

Relatore ufficiale il aenatore EmI- La decisione è stata preaa ieri ae- quale è. stata condannata a quattro avuto la evetinira di BOftief# u trovandoti nella ntcetHià di lapo^ tiretto dal bisogno 0 ritornare sem- maggiore giustizia tributarla e 
Ilo Sereni; presiederà S. E. Sa- ra a conclusione della riunione aire- mesi di carcere, con il bene/ictn quattro anrtf la madre. L*utifco fra- rare per mantenere te stessa e fi pre a Roma, dove sperava di ane- un più largo contributo dello Stato 

v«lo Brigante. ordinarla tenuta dal responsabili sin- della condizionai?, ta domestica di- tetto maschio é morto in guerra, bambino, fu costretta a dare il fi- re qualche postibilltd di lavoro, sia t>.r la «eetlone del «ervltl ad essa 

YTfft mlÉMb MBhMM èli «aeaea dacHli d^ìla catefforifl. I a — . I et^ka-ali «*1 ef om » ^ a •> A I e»» ». ^ ... 


verlo Brigante. ordinarla tenuta dal responsabili sin- delta condizionai?, la domestica di- tetto maschio è morto in guerra, bambino, fu costretta a dare il fi- re qualche postibilltd di lavoro, sia p^f geatlona del fervisi ad essa 

“Jt™" .'*! ®®" minore . soccupala Caterina Rigoglioso, im- proprio negli ultimi giorni, duran-Iglioietto a balia, mediante un com- pure incerto e saltuaria. A Pcler» m particolare essi al propon- 

gravità sarebbe atato oommesao della^Vlscosa dl^Tnas^sl di mabbandono di Infante, te la battaglio di Sicilia. Fino al penso di seitemlta lire mensili. ma non poteva vivere. gono (Ù portare delle rtduzlmai alla 

dalla Questura: In aerata al veni- , causa dell'oitìnaU Intranalgenza • di altri minori reati E’ chiaro, 48, Caterina visse con il padre. Troppo lungo sarebbe narrare le Dopo circa mezz’oro di Camera attuale eovrlmpoeta fondiaria a fa¬ 
va infatti a aapera ehe, per ordine con la quale la direzione respinge la tuttavia, che i giudici hanno Voluto ex carrettiere, pensionato deVa successive peregrinazioni della pu- di C&nsiglio, t giudici hanno con- vote dei piccoli proprietari coltlva- 

deU’arabaecIatore americano Btm- maggior parte delle proposte tran- salvare copra c covoli; ria//«muire. Previdenza Sociale. Poi si recò verelta, sballottata qua e là dalla dannato amputata, con le Atte- tori dtretU; a rivendicare dallo Star 

ker, aDche U Coagreaso provinciale «ttlve formula^ organlzzozlo- cioè, li principio che la legge non presso una cugina a Colie/crro, do- sorte come uno foglia dal vento, nuanti, a due mesi e 20 giorni di to reiavazione dal 3,50 per cento al 

dell'ANPI. fleaato per domenica al- iH nessun caso, violato, tno nel- ve riuscì ad ottenere un lavoro. Provò anche a ritornare a Palermo, reclusione per il primo rcote e a 5 per cento della partecipazione 

lo Splendore, verrebbe vietate. La stesso tempo concedere olia glo- Nel ’50 si. trasferì a Roma, presso ma fu di nuovo scacciata, con un due mesi per daaeuna eontrop- della Provincia al gettito deU'l.a.K.; 

Botlsla, non nllcrlarmente preci- «Sll^trdX“*Vclètà .t«r® palermitano un minimo di una torello domestica • trovò unlvtatfco di 1500 lire, A Homo passò I wmzfone, totaleì quattro mesi. Lo l'Istituzione di unMmposta progres- 


«ata, verrà approfondila oggi. nato fermo li loro punto di vista, indulgenza, sia pure * burocratica •, 
Qualora essa rlaultasse esatta. Pertanto, venerdì avrà luogo, un'al* in considerazione delle sue sventu- 
non si esclude che pesai In comune ka assemblea dei lavoratori aotMsi re, che sono veromente grandi e 
abbiano ad essere intrapresi dalle SM?**» V“ degne di compassione. 

più diverse orsanizzazioni onde * ** processo, come avevamo pre¬ 
tutelare I diritti cori acandalosa- P°*l**°°* dalia C.dL. visto, si 4 svolto e concluso Ieri 

mente Ieri. ET infatti inconcepibile ______________ mattina, davanti alle IX Sezione 

rte dn da oggi la Capitale della TTpfp sippnénitlicili&l del Tribunale (Pret. Semerano, 
Repubblica Italiana venga posta In b treptUl UILI la p ^ Casotla). L'Impulald, una ra- 

stato d emergeitza a causa di un t,» m. gazza pìccola, dal ropcllt neri e da- 

crimlnale e^ ^unge^ solo limedL ^ ^traptomlcìna. InvUre le gli occhi chiari. Vestita modesta^ 

* j 1 , **'‘‘**** offerte In Segreteria di redazione. menle, ha narrato piangendo la tua 

del generale della peste Ridgway 

ha suscitato la più profonda Indi- ‘ -x, —- 

nd pon». GETTANDOSI DALLA FINESTRA 

liggio dalla Questura e d«I Go- ■ ■ ' — 

verno hanno ancor più esa^rato ^ ^ 

la situazione in quanto in essi i ■ -^ ^ 

lavoratori hanno visto sempre più kCB mmm y gm mmmW» 

evidente Torientamento del Go- 

verno di compiere colpi di mano _ _ ^ m m m m 

=«;r,'TLr:::si • tolto len lo-vita 

Ulti n Comitato DlretUvo e le ■__ ' 

Commissioni Interne dei metallnr- ^ iit 1 1 i t 

gici hMno approvato aii*iuianimiu E’ Spirato all ospcclale dopo liiiisa agoiiia 

sono stati illustrati 1 termini de^ r - i 00 

idi Borordl ' firmati a Bonn ed a • - < - ' - 

^rigl a. la figura del generale un aarto di sessanUdue anni. *1- sanitario dcirespadale, al è apcnio 
RMgway, chiarendo ■ 1 motivi di Uppo Croce, ebltonte a FraacaU. In fra le lacrime del temUleri, In a^ 
guerra che inducono questo gene- piazza Lazzaro Papi 11. ha tentato gulto alle gravissime lesioni ripor- 
rale S Venire a Roma. ieri di toglierai la vita, gettandoti tate neH’urto contro il suolo. 

AI termine della riunione le da una finestra del terzo piano. —-- 

Lo sventurato, cha è sordomuto | 




pena 4 stata però sospesa per ein- «Iva tulle grandi proprietà fondla- 
que anni t l’imputata rimetta im- rie o sui complesei industrlalt a civ- 
mediatamente In Itbertò. LIbenòf ratiere monopolletleo e una partee'.. 
parola beffarda, per una gtevane pozlona della Provincia al gettito 
donno In quelle condlxioni. Liber- della Imposta complementare 
td di morire di fame, o di cadere I vantldue consiglieri popolari 
nelle mani df foschi sfruttatori, o hanno Infine Intenzione di aoete- 
di ueefdersf per disperasìonet E’ nere nella futura amminlatraeione 
possibile che nessuno voglia aiu- le giuste rivendicazioni del perito- 
tarla a risalire la brutta china per naie dipendente per quanto rlguar- 
ta quale è, non certo per sua colpa, da la elstemazlone degli organici. 
precipitata? • le forme previdenziali o la costra- 

a. a. zlone di coee. 


IH MAZZA S. SALVATOKE IH LAURO 

Un carrettiere ferito 

I ,,,_^ _con numerose coltellate 

; Si '• riceitè. Taggressore che ; è sconosciuto 

■ A venUgu attr'ore d i totanza dal- M Tavere , è stato .catturato ^n- 
t T7. * ®y. .***..”* ly- ®®* «lei ial cm ngulcL atava erga- 

tagaaiaa è ante .tagRo .»<-i»y<;yteto ain aada la propria tuga, 
da un calzolaio. ^ nilovo ratto di 
san^e. ancora più gravo, è accodu- 

to in piazza S. Salvatore in Lauro. I A D A r\l#^ 

noi riona Ponto. Vanuto a dlvwb to AjiXX l\x\l»81vr -w- 

con Uno aconoectuio. fi carratttere | wuxaswms aizmiiz _ Or. sae- l 
quarantasettenne Antonio Parca, abi- "iTVm Itì^ìI» - 

tante al numero U della «taiaa plas- nv. Mr?***.,.. ' 

za. è stato ferito in varia parti da> ; * ”•*. .T ” ,7^. , 

■UIIUH liui «Btw w w.»». 4—. •> .4 =..w.4 .« cOTpo cco un acuminato ooltallo. Rao- > “ {"•l”; *'*?* _***.'?’* < 

ocorgere dal famiUarL uaciva dall'ap- U. abitante in via Paaquale Tota If. Caterina Rigoglioso parta cea il difeaeore avvocato Bioaldo Taddcl colto da alcuni paasantL U Porea à ; | 



I 11 giorao 

— Offl, lilTriI 12 filisi (IM-M) ImIItIU 
4*1 Cirfnt Donai. Il «al* tof|« tilt st* 
LM. • IrUMia slU fÒ.lO. 

— 1111111111 iMifràliM: RtfMrtlI Urli N«il. 
outril 5t; bnnte» SS. Xtll oatB 8. MmII; 
«lo-b* 6. Irnaifir IS. Mtirinoal Irueriltl T8. 

— BilUlllsi nilMrelofltt; Tenpvritirs nl«l. 
nz « mHÌia 41 l«rl 15.8-87.5. Si frvzrioM 
inoutalsiDcali Urogoiirl, T«-npNilBra fasi) 

Viiibile • sscoltsbiU 

— TMtri; • I pictoll botfMtl • et Plr«a4«l|o. 

— etimi; • Gli snoltol oos rclioo • al- 
rta'as*: a Dm *(>14! 4i spovttu • «H'Allul* 
( V«atua Aprite; a U UnlfUs FtMtfMi U 
fon ora a il Cr^ttillo. tD«ioi (orspflotl • 
ilio SawfilJo 

Coaftrsait 

— • i Muti, 4 MiBik, t Tkitli «U!«ae ri¬ 
tto Dn popolo liTortrr •* A mmIo 11 imi 41 
oot conioravta rito 11 4r. D'AlMMo4ro, d! is- 
ftelo loretto dtirUR^P ‘»rrà qo«*U Offa 
silo IS proMo II toi'oM col POI 4i Torp'.- 
gcaltirs. 

Orario dti osgoii 

' Dffli ImiItìIA dol CorpiM Don. li, latti I 
Bogot! 4i f«rrl «limnitsrl rlnirrsiMO sport! 
fino silo «p, 1S. mi Mortiti 41 koAtori • 
n'itl oostrmrtnoo l'ertrlo 4slU S tlls IS. 
'Tali! |ll litri nogoii r'ttirrisoo thigol por 
1' nta'rs glomoll. 

None d'oro 

— Itiauo il conpifBi RsllMli Oormdotti 
* tuo mofl'o. ta o'gooro Adolo latti, colo- 
brino 11 elnquinlMlMO inaltoriirlo dol loto 
moUloiflalo. Agii epool lolle; glnogoso I oo- 
atri m'gliorl oogutl. 

Nozze d’arfento 

— I toiiigi Baffire Motiil • Adi F4tib| «ole- 
brino guo<ti noltlni lo eotio d'orgmlo. As- 
gurl tltiM'ml 

Offerta porvoauie 

— Fir I 4ii cODpigil rb| ot dotooo onororo 
tfll orrbl; Il O'gnor Morto Bordoni, imple. 
goU Ilio ollifflo del poi. Uro LOGO. 


PICCOLA PUBBLIGITà’ 

I»_ fUMMF.RriAI.» _ I. Il 

A AFFBOrimTfiI (.ModloH treedia Mobili 
tallo Itilo. Conlb o prodatloM locale Proni 
obilorditlvl Miooloo finllltulool pigiaioll. 

Sioa^lMBerio Miuu, Napoli Cblote 238 

EIIMINATB OU OCCHIALI eoi eoe iMtl à m 
atto. DI cao loetl «iiraotll athlblll a ai- 
crottlce a. Vii FerUMogiota SI (777 4S.U. 
R'rb'odrie opnoeolo irilalio. 4181 

TIATl terre baoeole tornoellool ta«tre per- 

leacidl Mncflll rleghlrre tM4ei«L ipp!e- 

eneie, 414. 4047 

TDBIOOIdIA gardlieggte Tebl^ame por: p>B- 

? r, Irrlgtiiono. irireoe Frna ìibhrine INDART, 
ilrrno 24 R/>nie 4095 

4) 4AIT4l-rlCLI-8PnRT L II 

A. iU.’iD70ICD0LE -irUNO- esetl corei 
stoppie. diMtl. Rmtonolt Pllibrrte. 00 . Ro- 
bnrit. 880983 

7)_ OCCASIONI _ L. M 

OOmiK ADTOI Telcielttiiìnee. rieectiaeteae. 
oreto.ool. temb;. SortUlai ■oetiggle fretilto 
Pirelll-Mirhriiii Lnpi. 4-A 4114 

xnfgOTO iMili eeeeiicsilliilu nallte ee> 
leiiilo eiNrlimnte aedelU fine 1953, ce- 
■edliilne rslil»»t»ii, ibeerdlsirlt eeceiini 
ceilull, blocca ceaplole: ailrineigele, tilt- 

£ rosee, tslUlmore, cecisi 199.000, lellcrle 
IcblU TONA, Oiticckiae lilli (nf. Cieveae, 
54h_^ 

ItNBIS: e«iM eeabiiU m beteei Tettte 88 
(F Flinel Fedeoi BA 

•)_ MOBILI _ U M 

AUS OSANDI OAUnU Meblii . Bibeeel >. 
CoortloMle OBCCMM toedlu ptepefeeiaBea 
pretti plb beool 4'lUlli Obteeeie leeerileNate 
mob II, irrediaMtl. lampidorl iHodelU eeelo- 
vfi 1962). Forl'el Pameeedrs, 47. Pam 
ColtriMte, 78 (btre) 4676 

Z3) ARTIGIANATO L. M 

AFFAITAMERTI ebbeiKiae. ripitloae. FredoC- 
te Anerletne (Otaore Uve dneaNel Fitrat!. 
Vereieatore. Baccaroseie (775 7071 (45411 


ProYale II vestito ultraleggero 

TROPICAL 

in vendita nei negoxi 




»T 1 _ j ,1 j, . dalia nascita, abita ai primo piano 

gicl. Nel cor» della discussione, dello stabile. Insieme al figli Aldo « 
un ordine del gtome di .pretesto Clara, e al marito' di questa, l'autl- 
contro l'arrivo a Rama del gene- sta Alberto Clncagllonl. Ieri mattina 


Co^lssioni Ihteroe dei metailur. -bufai %nmo^^o laSClata (bl PTOffleSSO SpOSO 

gicl. Nel cor» della discussione, dello stabile. Insieme al figli Aldo « i__i_ ^ -lannn-M-il _ * TavAm 

un ordine del gleme di .pretesto Clara, e al marito' di questa, l'autl- 161118 01 aiwI Cgan i 161 lOvOrO 
contro l'arrivo a Roma del gene- sta Alberto Clncagllonl. Ieri mattina ^ ^ „ 

vale Ridgway. e deliberato di oo- ®«U ■* ,levato di buon ora ad ave- Ab^d^ta i^a T^a delle noz- 

anendez* il lavoM _*itm «mi»!* di cominciato a lavorare, come al *e dal fidanzato (che è cm vlgUe 
ardere u lavoro nell» giornaU di verso le f.18. senza farai urbano), la venUaaletme Dina iJbora- 

jancoi amrMT» dai Vamiiiari twiva dali'-D. 11. abitante in via Paaouata Tota It. 


oongue. ancora più gravo, è accadu¬ 
to in piazza S. Salvatore in Lauro, 
noi riona Ponte. Venuto a diverbio 
con Uno aconoectuio. fi carrettiere 
quarantasettenne Antonio Paresi abi¬ 
tante ni numero U delta etaesa ptas- 
za. è stato ferito in varia parti da> 
corpo con un acuminato ooltallo. Ra^ 


getta- 

l'argine 


nltcadendo Mrenamento In ecnteiiu 


stato tr asport a t o a S. Spirito o vleo-| 
verato In oosermlOBa. X<a ma eoo-l 


Sempre nel settore tnetalmecca-| portamento e. salito lino al ter» pta- alta ore ridi di tari sera si è getto- mitandando — __ |_ ocaicnBa stato tr asport a t o a S. Spirito o ri 

nlco, nella giornata di Ieri è stato!^ deUo stabile, scavalcava il dovan- ta nel forghl del Tevcra fiall'argtna noanao ecrenameaie in acaiensa . verato In ipeerisilnna X<a ina o 

raspe» Il lavoro impiego, come orlatrice, tolda un lavoro all’altro, finché rima- 2^25? 

SSnJdiitaìSSStoXrièunl S «®S«<o tì.Pfa della Scrofa. Fu » dc/toitiupmwto disoccupato ®lton!'^«l ferimanto. ^ 


laUa drammatica scena avara 


A CAUSA DELL’ OSTRUZIONISMO FADRONALE 


Abbaudoiiito gaR'nlisti 
l'bnestHi igoiliuifo 


un'auto di plagia riuscendo a trarla In salvo. incinta. Taperto, come uno vagabonda. § JnSflaffi TaMan 

gpe^ndo n lavoro nella giornata * ... .--... . Scocciata dalla sorella, che la fe- Quando non fu più to grado di no- ® 

Nlr»ttore edile. I IM laverai- dl”ch^'?e/^Vtl^^!?*ln AUMUdOllltO M MNsta ^ Il Y. gCl CTICCM 

Mrato*ne*r^m!m!ò^*^^l”^ a<x«rt«ra“l nSttri‘che h«»o l'bnUStHl i|0lÌlUll6 rogo» gomd a Palermo, ma va di che efamarto, decise di la- gr «tato aoopaito delta n dtvWooa 

feS** per ” ***_ * * indotto U sarto a tentare U eoleldio. —-sT onchc qui non trooò comprensione, sciarlo in «no «rodo frequentato, di polista Smùnta, e errcriato^ 

1 ^^ - -* ^”- *”* U poveretto. maU ta un mortale tacidente Btradsta Fu costretta a fare dtetro front affinché Qualcòno lo trovasse e. commtaMriato di Ostia, l'anton delta 

i lavoratori, dopa aver riaffermato grato le cure ricevute dal personale veridratosl a ^ speranza di ritrovare alme- impietosito, le adottasse o almeno rapina emnpluta Itmadl sera al da— 

-.rrr ■■ i • ii -« Ìl5^ « qutoiJri^M « Ruttore, di cui però cono- lo portasse al brefotrofio. Depose il 

m A*»». m.w,m m i .n-ji—■■iM.jtmn—A OS • n.» eau. • » Catarri. M luogo. appmtfm ** Bome, Pfao. Lo focontrò bimbo net giardistetu di via Pana- 

A CAUSA DELL OSTRUZIONISMO PADRONALE n rega«o. jSo ?? ai,ie. mantra p*r caso , disM che stava per ma, e et nascose dietro l’angolo di Atooruli^oiomm 

rincasava in btririetta. vaniva tt— partorire. Al che l'uomo ai edleeò an pefarro, guardando con angoscia osà e—«i«> di rc ih ——aawnto m Wn- 

_ un’auta sceooecluta ^ subito, pfglteccamente, toscùiiidoia la sua creoture, dalla quale to da- acheHe. u PnatlnclML «ha a 

- - —B - ____ 5 5 M - — senta un soldo, e nei pasticci, ro sorte le imponeva di separarsi, «ni soUto dormire In uno aettseosn 

MMMB MlMMmMMHM Mi MVfllÉft n ÌS^Iàne ^ ^ PoUxla ed interrompere 41 Scio quando vide che w sionoro _ _ _ 

U WMMMCHMMM MM U W ^Mto^asì^Ato draraiSto disperato vagabondare. Arre- aveva raccolto 41 pfccoto CerU si 

^ au’oepadoie di a. apisite. u Oaterel •tato per eontrarpeaztoae id /ofUo aUentaaà. La matt in a dopo, parò, 

■M Mmmmmlm AmmMm- - - ,, ■■■•-,».veniva ricoverato con pie*^ sw di eia eòMipotorto, fu tradotta alto oamltfd dai rmerei, si preeentò al- 

mancnera niiovamanteT srs*,K»'‘'n 2 ri. 5 r'S.J *!5 *• 

ore di atroel eeC M ranze.' ceToave a sorrita, che lYipera denunciata alla ria della povera Cotenna Rigo- 

visura. polizia, to Jligeglioao pensò di re- ^looo. in lotta contro i costnoni e 


volt® a« un auta ^oeciuta subito, vigliaecasnanta, lasciandola 

W% _ ^ ^ 5M _ — ^ »«*“ «» «o***®. • "•* pasticci. 

Do dOIIIflini II 088 

^ aU’oepadoie a «w aptnte. u oatarel •tato per contrarpeaztone id /ofUo 
■M — ■ ■■ an- - n ■■■ ai veniva rlceverato con pnsff^ sw di via oMigaiorio, fu tradotta alto 

maacnana nuovamanTar ^hom, «. 


— 14,15: On*. ancata — 15.15: J 

lori — 17: Orck. lagoni — 17.80: One. < 
aM. - If JO: BtIU - »: Mai. Nn- I 

— tl.a: aiata Mota UàborÒ — > 
a: Fawoia al gima — ai8t Bolla. S 

aoaie fmbah - ora t.»: ut- \ 

•! — IO: Obm. Mw. osar. — 18; Orak. i 

rimi — 18 . 80 : eith. MAcàrim — IS.U: \ 
looày T«r fìoaa — 14: Md ii i i 41 | 
ian • d ofit — U.tf: TriaUa al nlora. ) 
Ima — tS: SoalHW Boastoe — 19,15: 1 
aMàIrMI — 16.15; Ortà. NleoUi - > 
Ut Balla — 15.M- frià. Ftafas - 19.15; ( 
1 ssooosg Aoiraltie M — »JB: Il $ 
loske 4al asfrioa — 81.15: Omaa r tg ~ ( 
St ta fitaHa — tSMi Iranor a Tra- \ 
rtjdl — 23: QhU Btvtlut — 23.15: j 

Tua mUAMU — IS: I aMMi •, 
aoliaeiBU - IMBt • R onemoala lith ) 
W* « Vamor - Ita: laUort 4i \ 
l.'eea«4a Pugut m Rotilm Wmraimb — ( 
».mt Osassm «Itoaa MmeU U m \ 
maora* il bj*. \ 


VIA APPIA NUOVA, 42-44 
VIA OSTI1N8E, 27 

a L. 13.500 

N. B. - A tutti gli Mogul» 
renti dal nostro TROPICAL 
' regaleremo un pantalono 

BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 
0 FLANEU 

INUTILI PRCatNTARBI 
SENZA BUONO 

41" ALL’OMBRA 

Potrete affrontare anche tale 
temperature se acquisterete veetì-* 
(i leggerìssimi nel più grande 
assortimento che troverete da 
« Superabito > in via Po 39 F 
(angolo via Simeto), di popdio<\ 
freschi, antipiega, pettinati pronti 
e so misura. Le pio belle giacche; 
tutti i tipi di pantaloni e Btoffe 
a metraggio. 

Vendita anche a rate. 


iiffiCfiàfilPEPfi 





or 


polizia, to Jligeglioao pensò di re- gli 
dalla engissa, a OoUaferm. la 
Suirautocprriera, però, iu assalito Mi 


M liMBaisri lasdNa 


Urta di fermava, Scese e diede al- iTlcr. Rindlao Taddet, nnminaig 
la luce un bòrnio, sulla nuda t«r- d’eRtoto. ha difooo Hm ges ata, uf- 
vm. Senza to ptd piceeto ae^Sienza. taiìaanao che 4 recto di «sbòs— 
r catahiméTi di zagaroìo la spedi- dono d’infanta m non sussista, par 


in lètto contro i costnoni a 
lusiomi d4 um eodatà araata 


-TPq o. 


La xn saalone aei Tribunale pe- va, Senza la plà piccata assistenza, tannando che Ù recto di «sbòs— 
naie ha condannato ieri 11 fascista r carahinien di Zagaroìo la spedi- dono d’infanta» non euesista, par- 
Pernando De BtaM alla multo di reno a Roma, dorè fu assistita per thè la ragazza rtmasa a sorregllB- 
100 000 lira, al pagamento delle ape* un certo periodo di tempo dai’o re il ftgiMattOt Sta pur» da lenta- 
a« procassuall a al rlaaeclma^ dal Maternità a Infanzia. Succassim- no, dndiè non lo nido fra lo brne- 
danni a fovoin «alta putì civlu, por mente, però, in base ad una legge ciò di «n’oltm m a mma, Qnenta di- 
avor puBMloato Otti acUMoanate 
f Aoao di Bastoni s un ai4lcOlo noi 



SAIWA 

non gonfia,non ingrassa 


81 « lo 








quale si definivano • vili a dlaetto- 
Ketea aiautflLU, oireuart di • M—' ri » gu tneomaU « S induci dalla pri* 
0 ^ aorte^» a Diaa RtoM; dhri- gioni* In Oannanta. 

•2**-2; L Asooctaglono Kazloiiata «i-ln- 
® Madre a tornati o l’Aoaoctaoiono Wa a t o n a l o 
e Mta plseala Rrtoa l« »to Itoduei delta Mgloate al omMa «o- 
aiwM nitrUaMniil acttulto porto elvlta. LIctlBOlo del 

RIUNIONI BlIIOACALl w!dteoPto**i^ìJMvo'‘^aaM^ a quota 
I. B. a BfttIBt 4 fi- Mmbfl mHwi al eoooada ta Ocooe di OuoRU al 








r*.» V j’.’ 
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Giovedì 12 giugno 1952 


UN BRAN O DI GIUSEPPE O ARIBAIDI. ^ 

FIDUCIA 

NELLTTALIA 

Il brano c/l» «jui pubbllc/ila- tiri iavnoni dolio «D/aure con cui 
IMO r iratio (Jdi't • Memorie » i'||(itino ciintaminnlnt 
dt Gluneiiiie Ourlba/dl, noli» , i- #• i i 

Oliali l’Ero» ha /»d»lmenc» ri- pordorfi di fiditoial Qilil- 

tosiMiiio - eiin drammciilci '0 ponorn/iono. inrnniililn oppi 
nici-iio — la dorlo della *ua miIIo il «nio oocontc dolio batta- 
ti-tiiuiiuo.ia l'Ilo ol icru't'o plio, apparirà alla vonpuardla 
delta liberti) d'iiaita. L’«roca doliti futi lino'a ponrrn 7 .iono cro- 
atla quntp la paplna <1 ri/»- ^[nfn nirodio od allo fiioilato dcl 
rl^^c » giieiln preceilent» < * |,rolo o dollo ‘.IrtinliTO. rìllgapllor- 

/ciibrn o / ■ '''** „* ” lillà dal ricordo di Inali oliragpl 
rlii min lolle delio Rctnibblico , ,, , • • . .t Jì 
lto<„aun hc'it ej prooinrc ‘ 'ondolla doi laali pai- 
poiitl/.il» i brr.iie dalla Lopio ‘'f’iiorli noi oarooro o liol- 

ne porlliotcUn'i. il n’oipowano I 0*51 lio 

le elezioni («< i t dcpntoll all ' J 'Ilnliniio non ai allollu noi boi 


le elezioni («< i t dcpntoll all ' J 'Ilnliniio non ai allollu noi boi 
C.’oMItiiente Hntnnna. A que.il’ utraiiioro. ai verri di pon 

elezioni, m .m.Meoiarc. «ori- Mraiiiora. nè si Iropianlo por 
boldl SI rl/criscc , i. . • f. ti 

■'Oinpro In allra lorra conio i flpll 
I n riporoHissiiiio il loiiipo noi ,|p| «pttonirlono. Firll votola, pao- 
Iio-iro pn>Miu-io •oill Appcnnino modlltibonil.. sulla 

.• mollo M sorr. rso la tonto; ina gin,ninni lo nb- 

1 aocoplion/a rioovnin in Macola- , , i . i- in 

I.I r.i Iin.i r..s|„ olirci risarcì dal- ''' II 

lo limo Miflotli’. I Maceratosi non l•oll'”l^n• c di com- 

holo 01 ari iib.TO conio fratelli, bnltoro por ri-diin.*rlo 
ma ci snppli.'arotiu a ritnancro Nessuno «a la ilnial.i tiri pe- 

nrlla loro città. >.inO a nuova di- rlodo di dopradar.iono In cui tl 



UN AimCOLO Ì DI, RANUCCIO BIANCHI BANDiNÉLtr : ■’ 

' '■ ■ — ‘ ■ -- t 

Incontro con gli Etruschi 


■* ? 


Una mostra di scultura d’eccezione a Firenze - le credenze popolari sul nostri antichi pro¬ 
genitori - Squisito decorazioni e immagini piene di forza • L’avvicinamento dal pubblico 

, •e 

Quando si pronunzia la j;)arola forra a Cercare una lepre che credeva | mente penetranti certi sguardi fatti dicevo e del Rinateimento, posu 
Etruschi, si ha subito un’idea di qual- colpita, ha incontrato un lastrone di col succhiello. sul confine tra due mondi, quello 

che cosa di molto anticot dì miste- pietra ritto come una porta e, ico*| Ma b genére 11 pubblico ha fioca Orientale mediterraneo • quello oc- 
rioio e anche un poco inquietante, statolo, ha intravisto, sui banchi di occasiona di incontrarsi con gli E- cidentalc a.lamico, alla base dei 
come quando ci si avvicina alla ma- pietra, distese nelle lore vesti, con truschi; perchè da nói il pubblico quali stanno tendenze e sviluppi di 
già. Le incertezze che ancora esi- ghirlande sulla testa, figure umane noti frenuenta 1 tnulel) », a Pirenzei civiltA divcrsei Proprio per questo 
stono nel campo stesso degli studiosi che, al primo soffio d’aria, ai sono se mal» gli capita di andare agli Uf* l'arte etrusca la sentiamo piò vici- 
arrivano al pubblico, ogni tanto, con polverizzate lasciando, tra 1 vasi di fi>b piuttosto che in via della Co- lU, piò « moderna *. 
notizie di improvvise scoperte, che terra nera, soltanto Ì teschi e le oi- lonna dove 6 il museo archeologico; p t i 

poi ti rivelano fallaci. Non tl sa sa. Gli F.rritschl, questi. In Toscana, e a Roma, fra le tante coso da vede- rrUnO Cipcriin€0tO 
bene che gente fossero cfuesti Etru- nel Lazio, in Umbria, Il popolo il re, dimentica facilmente^ il museo di Questa mostra, promossa dalla 
sebi, e nemmeno come tieno spariti conosce; sa che tono l suoi progeni- Villa Giulia, o, al Vaticano, quello Sopraintendenza alle Antichità deb 
d'un tratto, assorbiti nel dominio ro- tori. Ma li conosce per sentito dire, ebe è detto il Gregoriano, Ma ora l’Btruria e dalla istituzione fioren- 
mano, lasciando solo tracce della lo- soprattutto. Tri la gente istruita, gl Etruschi hanno cominciato a muo- fina della « Strozzine » ti b aperta 
ro esistenza nelle mura che ricingo- tra gli intellettuali, ci sono alcuoi ^/'rti a da tutti questi musei, e da all'inizio del mrse (ma, come tutte 
no colli maremmani «love pascolano le che a sentirli nominare torcono ij •b*'! souo stati mandati a Pi- le mostre che li rispettino, sta an- 

vaccine, o nelle grotte, dove sedili vim con disgusto Come dinanzi alla ‘i'* d| Kultura. L'anno cofa adesso ricevenoo gli ultimi ri- 


8 p(isi/iiiiir cnviTiio; V SKiuirm* ravvnlfrl, o 
il iid'-lni df'.tiiii) il l’orlii di Fvr- | 

riKi limi iiM-va nllro iiF'^'flIo clit* 

(li iillmiUiiinr.'i du ninna, ora chi* 


s Italia: ina tulli beh 
non Imi la Ila è l'ora so- 
rÌHiirgiiiu'iil(i. 


PIREN3(E — Un momento della afilata di modelli che ha avuto 
luogo per l'apertura della Moalra oailonale del lavoro femminile. 
La manlfeitailone prelude al aeeondo fnooutro di primavera. In¬ 
detto per la fine del meae a Bologna 


fr * , » I» • V »-i-r V«*|| «atv|^u»»v wvsaic Mil» 

e soffitti » cassettoni intagliati nel ^^.e grossolane • volgari; altri vi 

.“.r ,'!■• ", • “ 

>vi,.ii . I sentono più vicini di spirito che non 

N.II. c.mp.,ne, luti, lun- , , , , 

no sentito parlare di tesori nascosti, u i,- ' • i • r j /> j> 

di tesori trovati, c della « chioccia 

coi pulcini d’oro., e della «tomba * imparare da 

della regina ., o del guerriero con le trucchi del mestiere; come 

armi di bronzo sepolto sotto l’ulivo: trattare la creta, come tagliare la 
o del cacciatole che entrato in una pietra tenera, come rendere Urrlbib 


scorso alcuni pittori etruschi il fo-l tocchi) ed ha una importanza assai 


ci iroviivuiiiu ciiir.Nppi'nninu Ini .... 

11(11 (• lo metropoli, non fu dir- ''l-nir.vTia IIMA 1/Alili? CI?r«TTl? 1 9 A 1 A lAi A'« A n'r?i> lAi A n rvi 


fioilc al popolo di Mìicernln lo 
ottcìuTc In pcrninncnza nostro in 
(|ii(‘ll(i città. 

In Mas ('roto si trath'i di vestir'’ 
In u'i'iilc. e i-rn/ic nlln bilmin vo 
Imilà di'irli nhiinnti ed nlle soni 
iiiiiii-<irn/imii del iniirMtvro. vi .1 
pci si-iiiif (|ii(isi cmnpli'tuinciitc 
In tinello .stesso'tempo si proce¬ 
dette allo elezione di deputali 
nlln Cosliliii'nle. ed 1 noAtri mi¬ 
liti furono eliiamali al voto. 

1 depiiinti alla Costltuenlel E 
fu -pettiieolo maestoso quello dei 
fieli (Il Rollili cliifimnli nuovo 
iiii'iiie ni emiii/l dopo tnnfi secoli 
di servnepio e di proslrnz.ione sot¬ 
to il /riogo iiefundo dell'impero 
e quello, piu vergognoso nnoorn. 
delln leoernzin pnpalc. Senza lit- 
tiiiilti, senza pUNsioni. fuori di 
quello per In libertà e per la po¬ 
li in redentn! .‘senza venniilà, sen- 
zn piefetti o birri che violentas¬ 
sero In lilicrn votazione delle gen¬ 
ti. si eseiritl la «ncrn riiii/ionc del 
pleliiscilo. e non vi fu es«‘itipio 


1UTTA UNA RE GIONE SEGUE L’EROICA LOTI A DI CABERNARDI 

Anche i signori con l’Anrelia 

danno ragione ai **sepolti vivi» 

* • » { 

Una ieJefnnata difficile - Colloquio con un agricoltore - **Ce la faremo?,^ - La Montecatini al bando 
l manifesti del Gomitato cittadino smentiscono quelli della 0I8L - Quando Vantioomunièmo va in pezzi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABEKNARDl. giugno. 

— Wu non hai fiato? — faceva 
tn tonicità luti appello perccUlbtle 
e carica di rimprovero, la Voce 






Il Ci a > I* 171 lUim:ìimir.ti uujit'fiu ut:# «.t’ggiuiar 

nello .SI,Ito d ttn volo eompro. di ^ j ^ rimprouero, la Poc» 
un et Indino che SI prosftfiiwse stenografo. 

al pndromiggio del potente. _ gfo gridando/ - urlavo con 

I discendenti del gran popolo quanta forza avevo in corpo 
mostrarono il disceroimento de- Sei sordo? Mi «enti? 
gli Hvj nello scelta del loro rnp- — Appena, appena. Grida più 
firesentnnfi. ed elessero Inli uo- forte! 







onorare l'umanità 


— Va bene. Andiamo avanti: la 


ou.ilitiMiiic parte dcl mundoi Uo- miniera di Cabernardi. 


mìni di tnl coraggio che non ce- 


Come? La miniera di Sani 


dem « quello del Senato antico. Bernardo? - 

o dei moderni pnrlnnienli dello — Nossignore! Di Cabernardi. 

Khezin e della terra di Wasliing- C come Catania, ù come Ancono, 

Ioni Ma Podio, la gelosia, la pan- b come Bologna... 

ra della moderna canaglia dì po- — Pronto. Pronto. Ha finito ai- 

tenloli e di preli non dormiva- gnore? 

no: spnvenfnìi dal rinn«cimenio Era la iioce COlda, suadente, Vi'" 
dello lemtbilc rossa dominatrice, cinisalma della telefonista che mi 
essi si collegarono subito per re- interrompeva ancora uno volta 
ridere i ricomporsi aermogll di momento P‘“ 

lei. quando teneri ancora ed in- rina!^Las!i? E *Jome^Ìm£fl!^ 
carnei di sena resistenza. come Roma, coma Napoli... 







A Cabernardi, uno di quel (/iors 
ni, arrivarono due dirigenti na¬ 
zionali inulati dalla VfL e dallo 
CISL. Vennero a dire che non 
&era niente da fare, che bisogna¬ 
va rassegnarsi ad accettare i li¬ 
cenziamenti, che la Montecatini 
ha tagtbne. Pattavano come per¬ 
sone di ttn ditto mondo. Lo ca¬ 
pirono e filarono vìa. 

It giorno dopo In paese giunse 
un camion carico di viveri offerti 



5* . 


• Teala di veeelilo», teoltura etmaca esposta a Firente 


ai minatori dogli operai di fa* cero vedere lo una piccola fnoitrat|iaperiors alla lua modetu eiteuio- 

• quert'anno, lo una moitra un po'lne: allo itesio modo come It diffi» 


P‘^ gfandc, ec*o gli Kultofì c gli aftì -1 colti eh# i luoi organizzatori tono 
senmntc delia COlL^^attefJf^aSeui bronzo, dell'avorio, Ara- riusciti a luperare oltrepassano d'as* 

dT asl'Yitìt Ij- • >- V» adi;o,S4io. .l«i ,u.i u.» ai eh. 

briano. "Ua cupola del Brunel- affiora nel suo allestimento. Ma è la 

sui muti tfera un manifesto di Meriu U conto di vederla, prima volw che archeologi iuliani 

(fueste due organizzazioni che In- dueiu mostr^ Ceno, se uno comin- ti trovano ad affrontare un proble* 

Dilava a cestare t'occupozlond riaus a poni dei problemi storici, il ma per il quale i loro collegi che 

delta miniera,' gli esponenti loca- discorso si farebbe difficile e lun- si occupano d'arte del Rinascimento 

ti invece venivano a portare vi- eo. E anche se uno ci andasse con e moderna hanno ormai spesso ra^ 

veri ai minatori per aiutarli lo spirito del crìtico s volesse dar giunto una raffinata capaciti; Il 
E a Pergola, non abbiamo forse ifoggio di bravura. Ma se ci si va problema, cioè, di porre a contatto 
letto, a//iasi gli uni a fianco de- l'emozione di chi vuole avere del pubblico opere (l'arte raccolte 
gli nitri, manif^ti delta CISL qq contauo diretto con un passato da varie parti e di presentarle fuo* 

® intimamente nostro, cosi paeso- ri dalla abituale inquadratura fissa 

£n®- • '«1 Inquleunte, A rie- d* un museo. 

CG/L, dòrilfc/SL. SiSa U/L^^l * riportarne un ricordo durevole. Gli archeologi si IwentMO facib 
PCI, dal PSI, dalla Democrazia 7600 ami di atà 

Cristiano • da tutti gli altri par- attrezzatura scientifica (Ae sarebbe 

Ufi? Davanti a queste sculture in pie- adeguau aBe oecwiti dello studio 

L’anticomunismo è facile farlo tra grezza, in terracotta, in bronzo, s agli obbltghj derivanti da un pae* 
da lontano e in forma genórioa: che vanno dal settimo al secondo se- ** coti ricco in monumenti del psu- 
diventa molto più dif/lctle at- colo avanti la nostra èra e hanno, *sto; ma poi fanno assai poco per* 


CaB£eNARDI — tTBa ^sloBè panorsunleà della mtntera di solfo dalla Meatecatinl 


tete/oni 8 t«, 


guordovano 


rio d Xnoli d V rssina di LI- ^le ebafjCvmito di^^ MudW di lui MI chiesidove an- rtrtmi .tuona del Partito òporai o contadini io* In lotto riccakdo LONGONE 

dr di Napoli, di Messina, di LI davo e si Offri di dormi un pttt- iscriversi; ma certamente comin- Una dosa i leggere di Uno scio- - ■ ■ ■ - 

vorno. là sul Gianicolo e nel fo- gorriso e un gesto della saggio mostrandomi un'AuroUa cord a dubitare di almeno una pero o di una occupazione di ter- 

ro della vecchia capitale del mnn- m^no nuova fiammante * delle sue tante Idee aballate sul re àre sta avvenendo in una ton- UU 6 iHlBrB PrOVinCB 


do! F" 5 < 5 a è sparsa sulla siiperfi- « ■ forse detta MonlecafinI oomunlstl. tona provincia, e olirà coso i vi- In rii 

eie del einbn dall’ano all'altro e- Il prezzO del CìOnclinI tei? — azzardai Prendete il Signore da me M- vere «ut luogo della lotto r al- IIIBrCinBDI 

misfero. ma tutta palpitante di - — tó7! — gridò il tiOiwe indir ^trato MyscUa delVufficio te-lora ehé Vanticomunista onesto 

un -ifnnre ncr le che non ha li- “ Scusi, — mormorò con guato quasi gli avessi chiesto se, tefonieo di Pergola, presso Cabét- non lasciandosi imbottire la le- ANCONA, 11, 
. L « I Ina 1**® cospiTotore -- come andrà a caso, era 11 bondito Giuliano nardi Per principio non è d'ac- sta da luoghi comuni e da falsità, della Camera t 

giinfr. e per la redcnz.mnc ’ • finire questa storia? redivivo. Allora ci presentammo, cordo con i comunisti CiiJ che ma seguendo anche I propri In- ver* 4l Aneena 


M. proprio avere due anime diverte. Da g* un vantaggio, un piacere, uno 

RICCAKDO LONGONE gn cfudo della real^. itimolo da quella loro attiviti e oe 

' un’aderenza sensuale alla vita, che valuti e comprenda l'interesse. Que- 

fìlIP Infprp nmvinrp accentua le pose rilassate delle fi- »s mostra è dunque un esempio, un 

UUC Ilil^G |IIUYIIII»i; distese sui tarcofegi c la mol- primo passo, che vorremmo veder 

mOrGOlBDl In SClOOfirO «»*• ‘•«U* ® P®®* "?****■* p*® »?««?• . che. mtamo, 

- ■* genti i loro occhi, borraccinose le ogni museo potrebbe avviare desti- 

ANCONA, 11. — Le -«f rtf«r *« t ®»rhe, pesenti le mani Dall'altro, nando a mostre temporanee una sa- 
elle Ctméere Confederali del Le- uo* raffinata eleganza di geni nelle oella quale presentare^ periodica- 
sre di Aneenn e Peserò heeno de- piccole tutucttc ia bronzo, una pu- mente al pubblico pezzi scelti, in 


1 . - Le meeetrrniae barbe, pesano le mani, uau aitro. « owstre i* 

Ceafedcrall del Le- utu raffinato eleganza di geni nelle i* neJU quale pr 
t e Pesaro heaoo de- piccole statuette io bronzo, una pu- mente al pobblic 

_ f . _l!_:__ — 


Xa ronda di nolle 


li piccolo Pinay 


generale, j stgn<^ con l*AareHe co a poco fanno di lui un antico- maniera impreesUmante nei po- U. hs seguo di eolldarklA vera# tranuli d’oro. Ora tagliano scomparsa, cultaralmente e ideolo»- 

non guar^nùji buon «ecAto. munlato accuo. f»oi un bel giorno cM pi^ H cui sono stato a Ca- gli eroici «InatoH di Cebc^l Sn “i«ra bmti?a cameSte limtaiu dalla ooSrTa ^ 

non dico Vooeupézione di una mi- nella nona dove egli vive, lavo- bemardt e ho poi girato per I ebe dal It meaglo al eeoe velentn- P , - ^lu hrsea n«lU ttutore chiede di eeier nrens ncr 

mera come a CehemardU tna ro, possiede terre, succede qual- paesi Marno: Pargoli Sassofer- rtemente Mmr»«lUll nelle mlok- “L*! m?nTe 7Ón di SZ 

nemmeno uno adopero di pochi coea. La ArontecafinI vuol chiù- rufo. Aroevla, Fabriano, Ancona re per Impcdlrae la smoblUtadeoe. .-«n oressióne enetS. ^ 

wMmuH MmmHt me! fi Manmsa di eleganza infallibile d segno con- pressione csteta clic finisce poi per 


Si dice che l'on. Anarcotti, du- 
rante un t'altentmento in CMe di 
amzrì. rtftjrtndenoo alle osserwic^ 
ni di un Itmtfrato detnoLristtazzo 
tulle tzjTti del nostro cinemo. o//e- 
so da.la Mata dt film rtali*l*‘i del- 
l ultimo anno. ohOra ntjiotto più 
o meno teshialmente: sT;e un anno 
I co-nuni*»» non avranno nu'.« n 
che tsre con 11 cinema ii«.:ano ». 

La frese tla fOL-endo U giro drg'i 
ambienti .-tnerratogra/i' i. e nes¬ 
suno duot/a che And~eott’ at.h a 
potuto dirla. Batie legge re il fe¬ 
dele ntraltino che del g.otane to:- 
trisegretoTio «del volto clie eli)»»:* 
Indulgenza ». ha Steso Vitalicno 
STanccti nel tuo yi»—p— 

Strila censura teatrale frr nrnmn- 
crrti che questo ed altro ci si puh 
attendere dal ngaxzo prod<g<o del 
la PTcSidensa del Cons g’ o Fgtl 
p-nbnbiirrente. tia deriso di tegni-e 
Tiri sìio cerrpo meschtrtello. I esem¬ 
pio del rraestro Pinag. per tare 
net ngvardt del cinema, quello che 
f fascisti chiedono e De Gaspert in 
crtT-inr, nazionale, antfrrotfi fn-se. 
organizzerà retate per arrtstare i 
cineasti comunisti o quelli dubbi. 

Va dunque. Il sottosegiriario ai 
è denso a prendere la parte dell uo- 
rro TO'te del coraggioso epu atore 
dei minore dalla grinta c-rvdetcf va 
dunque abbandona te rrnne i eo» 
r.setfl me en.n dinanzi agir oOlVt 
f--* del’a IStOM gli amorali dt- 

s or»! olla Camera per difendere il 
Cinema italiano, pupille dei tuoi 
o>chi smorti* co*a lo spinge a que¬ 
sto* porse è le pràtica di gvesn 
onnL Zgli t come il giocatore, cui i 


, -minuti ffentfi eoe! Il bisogno di 
1| il* chidfire una buona volta cPil, te- 

etmdo me. ce i’avrebbd fatU. 

Il B B 1 Y — Sono giomaUztu — predisi 
.dm. jmdmAmrmeme j ^ deUTTnità. 

-— — l’avevo copltof «- fece U ei* 

andato bene un colpo, due, 0 tfS. e gnOre con aria di irlen/o. — Mei 
Che persevera, per pdrders Setto come queste vette PUnltA fto dl- 
suije posta più grossa. suiTstttimo eendo cose teerosautej Però^ pe- 
numero di Beifagor. Luigi Musso rò, se lei permette, Id vorrai da- 
esamina brevemente alcuni di que- re qualche consolo, to Sono 
sti colpi menetnt. e si sofferme Sut mòtto addentrò Olla ^HCtNond. 
sopruso recente che he tòlto a Lui- Sono agricoltore, come Id avrà 
0 Chmtmt té direzione dette nti- capito, e posseggo tetre enthe M 
Ito Bianco • Nero, per dette In g^re ione. Bene. Se pcrcM 
meno od «a gererebetso denoaie notoltrl dgricoltorl gresd e pte» 
e E tBtocct n toocleoio teoentnnen- tHame endendo oUd fOVIlMt 
te epitamo - dice Musso — tmm ^ MonteeàtM che fe 

già i; segno inconrondlMie. dalla j ^ mentre tt go- 

preme** **r‘*2«”** perno std o gnordort. Sé perdld 

per confusione mentale ed Igno»»- l-aZiol fa» Chiudere ta fliMerat 


LE PRIME A ROMA 


eleganza intallibile U segno eoo- pressione estetica, enc fintM poi ^ 
tinoo del loro balioo solla superfi- concretarti nella esclarnatiooe; « Pe- 
eie del bronzo. Accanto a opere rò, quanto erano bravi, anebe^ ai- 
squisite, li trovano opere di una Iota», oprare «erano piò bravi di 

S ossolanità estrema, anche se piena noi » (« Afa vedile m po', gmer cm- 
vigerai E si ha smopre l’impres- pittilo, se mejo lo pa? fi 'mo mal- 


CINEMA 

Detidcrìo proibito 

Questo aim oCfreota im teme 


w ■■■■ mmnm mum nmiM i lOi vigere. B si ba smopre l impres- pueiuj, se mmfo so per fa mo mal- 

I |sìone che queste sieao orile unprov- peUino», c om e fa dire D grrade 
i'»ii I»»——J vitaxioai, non Q frutto di un eoo- poeta romanesco e papa Gregorio à 

na di vetro per poterlo donUnare durli In gran quenltti: forse per- “ proble^ ^ ? 

e eoo piedBMoto, ev)d« di pomee- àbè credono ancora el «meeSMo dd- P?«® e risolto, se non al a pubblico non si ferrai alU avvi¬ 
so. taéldieoi dei suoi suooeseori, la formule, senza eepeiu rlpre- volta, alla seconda^ o alla gita, ma sia portato a capire: e 

C lom fino olla ceaapeiazioae del- sentett oggi — ed un pubblico mol- terza- Non c’è rrOuppo latenors, occorre, per questo, etó trovi n- 

Me ettrlbualoni di moriie. lìn- to più scaltrito e coaclente — La e perciò opere distanti tra loro di sposta alle piò semplici domande 

Aé Ù mertte uoa aprirà gli oc- prima moglie. L'ombra dei dub- secoli sono stranamente simili, a voi* che gli vien fano di poni: ipiesto 


ore vuol far chiudere la 

rbCTTU del» reclute dsUa Oterss- »®‘f®^ . -«aern 

tù 01 Azione Cattolica della euRoze — Lo SO. F anch# p^QUeZto 
de^ocristtsna s. —E allora, caro lei, perche 

r proprio con ta parete dt Museo, non scrive chiaro e (ossoo fiu suo 


portiamo rispondere eireo. 4i»> frisale che bisogne Imm^ieta- 
artoitt a modestamentoemmoMrte: manta nazionalizzare le MonSe- 


dr»o?tt » modasiamznto emmontrtez mante n 
s Questo è uno aei tanti eaoL p» Ctttifti? 
vlssimo -eramente per chi ba a » 

cuore la cultura non a parole, me in 
concreto, e la difende pubblico- _ p 
niente e a vi-o aperto a non aotto- . 
voce per paura dt eesert eentlto 
da oedda o da Oonella; per dii “ hn, 
der« mena ha un conctàie un po’ • 
più largo di quei'o che non «e U I mlr 

proprio iiervinaie tntereme. Oggi fuen doL— , 

la iiherta • volerla difendcm eoi zfceializzato ta MtmtaeeibslSac^ 

«eno SI {oga di persona: ma é a le dico? lo iso» so no go flaws 

cretìere che chi paga — e jier vtv (Toceordo _coii^ 

etim fortuna non sono podhi — nea giieela i " 


ora vuol far chiudere la mMeref ra. U ragma è quei «e ai a> intaota | mariti gongola- ’ P»». <»* eszeniiooe per lo più meo^ tsi^ esiste già per Pane medie- 

Per non far scendere i presti drt _"*?*”* 2****iir’ ®® •* tadicondo lo •ebermo, susaur. Notturno tPI£ÌCO |£ i committenn erano stati, prima,leale; e m misura piò grande per 

solfato di rame. «taH eoatroriate: «Ve-| „ ” jaei tempi più antichi, t rappresen-1 Parte del mondo sunico; anche ner 

— Lo SO. r anche per questo. »! ce*--. L'tater- 8^^ fasaigUe dw do-lqueUa, cosi<kktto cianica, che srin- 

— E allora, caro tei, perché SmSl^v^di SSÙ igli^Sl an!?^ iSSl ordirsi con estr^ rapi- bm cod facOe a 

non scrive chiaro e tondo SiA hllnSill ■Oìini 1 1 min al por- JJ^Sawlìria Hollywood — tome ^ ^ sfrottamenw delle mi- che pure la^ m foo<fo, orilo spet- 

giornale che bisogna Immjdleta- eeòSemltl di gioia e ^g^JbSeMiodito!? »S2*di vS^ avvertendo qualche b^prefoodo »»««. espor^do actaDi e mpo^ latore sensibne ma rag grya^ 

mente nazionalizzare U Monte- aMkcoo^ taommente la dona^. ceni tShsrtmm^^^' ***** * culturale iUUana — el mede oggera dt luia^ Movaglsm^^ un duagie e eoa msoditofuione. 

catini? 01 Mi M aeaaplicato dramnm, con invia anche 1 « gialli • dell’ofite- ceri verso PEtrurìa tafloiii artiacia Fard*? pcr^ Parta non è tetta 

An»Ass»t crii AMht r»v1- fi-ichè la can- T. asMwsml- vnnwliis guer^ NoUt^ tragico avrà una diversi c modsUi eterograti, ou arile Uaee t arile oiaaM. aet colorì 

Aprono gli peoni tonoeaom delPuomocoavin- ^ occonaa moglie quindicina d’anni a li dlmoctra. presto poi «riusivaaBeatc greci Quia- o aei voloou; Parte aoa è solo ma 

— Parchi lo stiamo scrivendo «a ta doaaa a metterai «Ita ret- PaicommlltJ, «mtahe rraolverela, B»so al bM gu WMte ^ di, dopo fl crollo ddla ricchezze com- fatto foratale, oh é PaapctssìeM di 

da aanl ^ ^ • ■** àdottore un bombino. d eute^ im paese della dovrtb^ ftf vei^e 1 b rividi • »ertiale, l'Etroria diventa aa pam una culrura. ifi aao scr^^^ ea 

“ Ah riV BenUftmo Però ora Con i confetu finali e la ponliio- Caltfornta abitato da riaccendati, al contrarlo, taeda perfettamente “ 

— Ah, si? Bantssimo. «TO^ ^ ^ BmlvraL * emvàs il film da rìerihl -""-limi, da famosi mdiflerente lo spettatore. Nel din- i. “ qoali eoi dobtae m ee - 

i ** laJWenteto aurigi c interprete- erdiltettl che eoo « m quando ta- torni di Londra è stota uccisa una ** ooscere i pr mpt^ ^ ^ J?”**** 

l to de MOdclelBC Lebeeu. voreno, rana eredlA in «speso e donna; la trovate constate nel tot- C yi paaia, PApul^ Roma. compreadem raciò Fsttc m qad 

^ dalla I. ^ ^ ebbroctìe^ta; tutto dò è to che Io apcttotort « chi è POe- L’arte etrusca è. p« ao estro ^ moedo antico dd qaak si eccepaoo 

cfonolimta ta Montaeel^Sa^ eoateouto in le seeendm mooUs «««too « aletta li auo preaslmo to, ani «co rode e boibanca drile gli erdeotaci è OMOO OMBi ci aia c 

,• Sol» col roo maorw ^ GSÌ.S"Ìd 1^.^, ‘J5 IZ 

queste volta tt benedica, f he- ' Omsmo film se mbri ld«to da corroso del aftano-prco dntma - ta octenenaltal e?* — avviciaefgiieia._ ^ 


etra fortuna non aone pochi — neo queeie volta tt benedica, f be- Quaeto dim emabea Mmi 
osoe nei gioco di quanti fonOane ne d ie o anche le Camere dei Ita- ua uoeno ebe ti sia voluto v 
comitati per avaro om easta inte. voto. Coti bisogna fere: egire, cere delle eopcrchlerie 4^ 
vTsta « lo-n (U^postrtone. Mr quw loCtoro. Cppoi questa CosUtesio- gUe. ta ceso vi è latoM dee 
sto nnn cc da dtaperaro. oiorne ne vegliamo attuarla? U petwmagjto di una donna 

serra.. ». I Almeno per una volta iMQa|tlm«Bm cIm rta«o a ««aro I 

^ - • _• »a_ - ■ -- s - mm 


eoatenuto in Le sscenée mooHs Mieino c a«ctta il auo nremlmo to, naz «co rode e beiberica delle gli erdeotagi è OMoe OMBi ti wa c 
>nO tMutoa motaiMBa toriemedalmee.’ ^ ? »TÌ p ^ lirot jjstd^ 

‘-iJi* s” dS22'-"ta‘SSl.di5 SrtLi! SSS2?i-SfirSlS’. £ 

**5®®** _ ri affaccia alta porto per dirci che z- 4 ^ 11 , Grecia - 1 — Ma rwli. —«- 

^ y . .ttl« ri ■omlfltano ormai |’aaaa«ino è mefeloman# e eodien ?^ *2^ 

deaerine tuttt e ai « beaisrimo coom co- interpreti — biaditi — Eobert ^"*** P*™ esse • la pnma asm om si foem pimmiirs che. #n 


Ipropria ulta a ogauao di noi éioo al marito ima spade di 


vi è tatottt deaerine tuttt e ai « beaisrimo coom co- interpreti — biaditi — 
> di una donna astu- mindtao e eeme iataeoDO. lo san- Montgorocry e Kosallnd 
le«e a eveare lBtoT5- ne aaehe I botobtnL Non ri capi- Reisa di Richard Thorpa. 
ima spade di empa- acc, quindi, pticbè aefuiteno a prò- 


Sumri. 


sawpro, ari asaro rìscnem 
foel dare e qoasro tenaioe 
ito qoaado ri peam alPane 


rìscnoo che riloelpe» n 
tenaioe gsofre-idtstaaziL 




sAifiiocaog» 
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'*» I AVVENIMENTI SPORTIVI 



GLI SPETTACOLI 


IL 11 UieUO AVRA’ INIZIO U PIU’ GRANDE MANIFESTAZIONE SPORTIVA DEL MONDO 




LA RNNNONE DI URI SBM AU’APPM 


Il grande duello Ira America e lIRSSNe!“0|r®«ii»jjiga 

motivo dominanlc delle Olimpia di 1952 

Ben ?1 paesi hanno aderito ai Giochi di Helsinki — Il ^ritorno)^ del Giannone e della Germania circa diecimila perione hanno a^ volata deu’uiumo «raguardo. Nana 

I ^ li «notturna* cl- ataaM fara rauato CcmL Zabbrtcltan- 

~ . .. — - ■ ' ■ distica al motovelodromo Appio ova ta. è atato coatratto al vltlro. 

Kel tardo pomeriooio di sabato, tristo arande paese, Jtipetiamo che {olicharma (m.« . aollavamanto pa-.ma della XV Olimvlade. Non d ««m. *• «»?• «volte 


pilo, au olcuna .palo^«. dello co- lo doronno- bellissime giornate di ,n“ pTù"!^ eSrorip*!;. ìTscberml: nalid7ua7n^si„:;‘imt^rtl^^^^^ latuS^eSa^^^Jclà TOem‘aSll 

pitale finlandese e deUe città vicine, sport. Alle spalle di questi due co- però, si farà anche In aerata. esemplo, sabato sera. 2 agosto, aure- i» SlMB-RÓmr*^ *• I>«»va aono aUta vinta dal¬ 
ai disputeranno partite di caldo, eh*, tossi sportivi lotteranno altri paesi Lunedi « luillot calcio (a.), vela mo quella del calcio e l'altra del pu- ha oC«tr> mirin la rlimio- ** “PPU aUbatU-lachlbonl; la pro- 

vedTonno impegnati anche i nostri che, in questo o in quella speciali- fP-»* nuoto e water-polo (m. e p.). gtiato: una aoincidensa che costrin- con una aara a crooonwtro a X* ***** 

QUUU partU, av^nm, li. tónno del oolon ai primo orai. g' ; SÌ‘ff'.%‘Ì’IT. »"■> »« «“l»" « P^‘ «»* <•< ««»• “ppte vtoil, di MMM-StSSTi'V St. S^ hlTlltoT’iSc^'dl Sii' 
colore come seleaione pel torneo ne. Fra questi paesi dobbiamo met- ^^^o (pfe ,V afe competizioni. gulta l’Australiana nella quale Cop- vUto U su«^ di GH^ 

Olimpionico cero e proprio il quale, tejre la Francia, ritalia. TArpentino. | jy,ucanés^ó Jm. e pT). Sia. pl-Mlnardl hanno aurclassato «li av- Corr*dl (punti 14) 

secondo il programma degli organie- tn oermania. il Giannone. l'l/noho>l Martedì as vedi innndt. m_versarl, raggiungendo la coppia bel- _ __* 


et^rri». Queste partite acronno tà. Mnno del valori di primo ordì- (m e p ), s^ems (m e p ). O^rà gli inviati a perdere una di que- coppie vlnU di MagnI-Albanl. B’ ae- 

colore come seleaione pel torneo ne. Fra questi paesi dobbiamo mct-iy,“t{,“-pf aie competizioni. gulta l’Australiana nella quale Cop- vUto U suw^ dl^ 

Olimpionico cero e proprio il quale, teje la Francia, ritalia. l'Argentina, pallacanèstro Jm. e pT). ® 8Ìg. pl-Mlnardl hanno aurclassato gli av- torridi (punti 14) 

accondo tl prognommo degli organie- la Germania, il Giappone, funghe- Martedì 2S luglio: Vedi lunedi. In ..— versarl, r«Mlungendo la coppia bel- „ . ,iu»ione la corosonrt 

cotori, avrà inieio nella serata di so- ria ja Svezia. l'Inghilterra l'Austra- meno la vela ola canoa. - . . a» , prima del settimo giro. ou^ta la rimane la coro^jort, 

boto !• luglio appunto sul prato „o. il Sud Africa, la Cecóilo^cchia. Mercoledì 3» lugUot Vedi martedì. feigUS AudCnOU SU «GlItÉ» SnfS vtato n”t- *“»« la ?l5SS? ha InWUto ^ST 

dcll's Olympia Stadiums. l'Olanda, infine la piccola ma mera- il Tau«l** UmrSito ftSSte 2 *PadovM. De atri - assi, a trovare yn» vie di cS^- 

Come i lettori sanno quelle di Hel ciglioso Finlandia ohe certo, come cu,!i“Ìno*Ju *' VIIKC il « TOUTÌSi TfO^Y » santi. PasottI ed altri. Nell’Individua- cUlailone affinchè possano Insieme 

slnki vengono considerate le XV n- sempre, stupirà H mondo sportivo in rjinv^di n tii>iin- v*rti mfircniMii — —le |a vittoria è toccata a Florenxo dlZ^dere dejmamente 1 nc^rl colo- 

limpladi moderne, ma per la verità alcune discipline dell'atletica legge- più li ^ciclismo.' nuoto o' water^ LONDRA. 11. — Le prove inter- Magni che. scattato aH’lnlzlo col bel- 

— sino ad oggi — di Olimpiadi se ra. nella lotta libera e grcco-romdna. polo. nazionali inotoclcllstlchc del TouVlst «a ^tan Ockers. ha diviso con lui pubblico ha aottollneato con applausi, 

ne sono disputate soltanto tt. vale nella ginnastica, nel pugilato stesso, venerdì i agosto: come giovedì, in Tropliy sono proseguite stamattina * 'iV' t i “****“’'*° * ***' GIORGIO NIBl 

a dire ad Atene a Parigi _ Più 11 caldo. In mono li ciclismo. all’Isola di Man con le gare riserva- «“**‘‘* imcrmcai. 

(1900). a st. Louis ( 1904 ). a Londra Speranze « azzurre» „s«bMo.s «losto! caldo (*. flnaie 125 « a» cmc. ^:f * rlsulladl taonlol 


ga prima del settimo giro. Durante la riunione la Corosport. 

Nella gara ad eliminazione il ro- che ha organizzato In modo cccel- 
inano Bruno Pontisso ha vinto net- la riunione, ha Invitato 1 no- 

Umente di fronte a Padovan, De «W « assi » a trovare yn» via di con- 
Santl, PasottI ed altri. Nell’Individua- clllailone affinchè possano Insieme 
le la vittoria è toccata a Fiorenzo difendere degnamente 1 nostri colo- 




La gara più avvincente è alata U 
« Giro d'Itnlta » In M girl vinto da 


I risultafli taonlol 


in S’VlO alla media orarla di Km. 

2) Magni-Albanl; 3) Barta’.i- 
Corrlerl; 4) Van Steenbergen-Ocliers; 
X prova: KUtnlnatorla (girl io): 1) 
Pentlaao in 4’4e”S/10: 2) Padovan; 
») De Santi; 4) Paaotti; 4. prova: in¬ 
dividuale: 1) Magni p. 24; 1) Ockera; 
t) Minardi. 

CLASSCTtCA OMNIUM: 1) Magnl- 
AlA>anl p. Il; S) Ooppt-Mlnardi p. •; 
3) Van Steenbergen-Ockera p. 7; 4) 
Bartall-Corrlerl p. 6. 

«Giro d'itali*•: in M girl per li 
G.P. Chinotto Neri; l) Van Steen- 
bergen p M; 3) Ockers p. 33; 3) Bar- 
tall p. 13; 4) Pontlsso p. 11. 


gromma a Berlino (1919). a tomo. „ . r. . -- - ■ ' —. n .. .... . . ■ in S’2/lo alla media orarla di Km. 

' sostituito airultimo momento ™ ** Magnl-Albanl; 3) Barta'.l- 

Hewnw <iMw. I.J1M dd.ii. M Srtmi^^ DOPO LE DECISIONI PRESE A MILANO DALL’U. V. I. 

ohè t>i è l’entrata in campo della Pentlaao In 4’4e”S/10: 2 ) padovan; 

Siti liliro JdIIr storia... UBSS. sia perchè sono tornati nel ^ ^ ^ ^ 3) De Santi; 4) Paaotti: 4. prova: in- 

loole Faoslo Coppi al Toor^SSi 

rArgentina, il Brasile e la Ju- . ^ • Bart.ll-Corrlerl p. 6. 

DAn nnci ciinsdl'a ^^nffirJfl^SI 

quelle del 1949 a Londra, t paesi ode- grassi veramente notevoli. Illlmllllj Ulfll IIIIIM llllllUUI II li 1 1 llllllim tali p. 13; 4> Fontisao p. li. 

renti furono 99, Ad ogni modo al cotti non sono ww 

Sul «oro della storia dei c giochi s mancati dal 1949 al 1952 i mezzi fi- ■■ , - IPPICA 

?«)o^&n?‘52Sf«2^ 'i4%s1m. jr?7ur^Si™n«‘15ri^’2SSr foriiierà la squadra ? GII Intristii dell’industria - Ooniraentì traiicesi n 

?Sm/ r2ilJÌrÌToiS **« /*<« “ . 

(G^oomttda Pietri J 13 a Stoccolma ^ f^ao intelligente uso di ogni mez- patatrac..! Tutto all’aria. E quan- suol compagni di aquadra, 1 ragar- Giro d'Italia conferisce, è indtscuU- SiaSera B Villa GlOTl 
nel 1912 ben 29 ad Anversa (19^) *® * disposizione. Afa tu questo ar- do sembrava tutto a poeto, e già zi che ogni giorno lo hanno aiuta- bile, dei diritti sul suo più anziano ________ 

dopo la orima guerra mondiale 29. gomento avremo occasione di toma- 1 nomi degli atleti che earebbero to al Giro '“n^HoVnnlc nnn.mnia «oi eh- .«m La riunione di stasera all’ippodro- 

nel Itld o Parigi 44. ad Amsterdam re prima del 19 luglio net corso del andati ai Tour venivano confidati E Bartall e Magni? Andranno )o mo di Villa Glori ha la sua prova 

nel 1929 49. in CaUfOmia nel 1932 i nostro panorama olimpionico dkUe oHoplnlone pubblica dallo so^ ste«o o reeteraivno a casa a cen- con coppi e con alcuni corridori ?* *5*® confron- 

, paesi dtminutrono a 32. infine a Ber- vane discipline sportive, per a mo- Indlecre^lonL TuUo da rUate. chi ^s per -b^o le cose del Tour? della Bianchi, in vista della costltu- m nreinl dm ^ mUa 

lino, nel f»M. ben 60 nazioni per- mento passiamo — pura al program- adesso al «Tour* Coppi» Chlesè: oggi *** formazione i^ctosa*. *» P" ' P ^ 

teciparono a quel fesHvst sportivo, ma praentaJto alla ètamva daMor- Bartall. Magni? Probobllmente deci- «uà ennesima brutta figura. Is ds- E ancora prc^ - conclude Felix dovrebbe rtsolversl In 

«^srtfJortHdi Helsinki venga ^nSad^della XV OtU^rASe Z- T^ur è 11 pa- cislonl spettano a Goddet s signore Ustoa “ottimo ma Irre- 

Quanto — oltre gR a oarteeipszione •■«•.« E Goddet lo ha già detto chiaro — *** Coppi*. , tenterà rimnoaslblle oer essere. 11*^ debutto di ataj^ne a Villa 

del Giappone e delta Gerrttania eh* H cslcnilsrio dulls gare in altre occasioni —; piefcriscs sulla eituastose, 25 giugno, alla^artenza da Brest *. ^e ne 


imcA 


Il «Premio Vulture» 
stasera a Villa Glori 


a Londra, quattro anni fa. non ven- Sabato il logUot AUstlcs leggem Ooppl. li *campioftlssimo». «Po- ®“ÌÌ* ***P*ft*l ** . ! 

nero tnoUati dagU organteeatori (ta (inaUlno • peasrlgglo), loUs (m. s stò». In temi di Francia, è molto flHm fMikl hslUl il «Ul 

medesima cosa accadde sempre per M. giaaostles (im s p.), calete (Mi più popolare di Bartall e di Magni P** ,9*. <B Masnl* dsU'UVI. vlnBWlIW BQIW il 

alcune piccole e grandi nazioni han- «Ha gente, il suo nome fa chiasso 9*“ .? ^ — i —■ «. 

no deciso di prendere parte a que- precedente, in più pentathlon mo- « offtìila 1 velodromi s Io strade, «bI clcltemo ditali*. D giu- PERUGIA, il. — IW ronconai^ 

sfa splendida manifestazione delta demo (p.) s schems (m. p,). Perciò Goddet chiederà a Coppi di i x 

giovinezza, dello sport e — ma pur- Mu^ 22 luglio: Vedi <1 giorno correre 11 «Tour» s di portare cht toovw un «j® U^c^Sonato^UH^ 

troppo non è piùTcdl per taluni par- ^ «mo . vuole dStwl^df tittTlf ^1 e c^ftSrii. 

teapanti — anche del dilettantismo. pJJeJSJnS? *In^eno^Phomey^eul Chi porterà Coppi al Tour? Da Assenti le AUa. Il motivo tecnico Ssl- 

Mo.»fo l«po.-fonfe risulte il fatto JSte^J^in più « Salite ^ P»rfE*. «» che Goddet pieoccu- '* >5 

che rUBSS, ad Helsinki, venderà i Giovedì 24 luglio: Vedi U giorno peto è coreo al ripari prendendo JTdlvldono ^l ^ 

’js‘X sr-pi^r-cossts; ^ s-?ssa."ss*5s: 

rtó*., «i itóto «'■«fo»*» .r: SoSts’.'iSfSiSi?.'!; 'p»”* <» ..«iiaoi»., _ 

riidùnds Za partecipasusse alle Olim- pe ntat h l on modera» (p.), nuoto o Comunque oln dora è certo che maniera ufficile olllndaetste a 

piadt (Vultima sua esRriaione si eh- water^lo (m. e p.), tiro (m. e p.). Coppi porterà In lancia, molti del ^ padrona deUe come? Vele la m Mte ■ • « 

be — se non shoaUsmo — nel 1912) ^ rtepondere? IO 


n eoUto errore In partenza che ne 
pregluillea le grandi poestbUltà. 

lunari «chanecs» dovrebbero ave¬ 
re BedeUe, Gretta. Mticado, Mimo- 
sa e Mary Henover che completwo 
11 campo.’ Li* riunione avrà Inizio 


montone: Monatstlo. Macuba; Pr. 
VaDcpIetra: Adrte«ot«re, Aquteo; Pr. 


be — ee non sboglimmo — nel 1917) 
darà un tnteretse eooeMotuiIe olla 
compeMzions in quanto il duetto fra 
gli squadroni USA e quelli sovietici 
dovrObe regalare agli spwtM emo¬ 
zioni in quantità. In altre parola st 
pensa, in questo angolo, che nella 
lotta per la ctasslfiea generate dei 
XV Giochi Olimpici estivi l'UBSS 
prenderà il posto detta Germania di 
anteguerra tiel compito di contrasta¬ 
re il posso et nord-americani i qua¬ 
li, come tutti sanno, sono fortissimi 
neirattetioa leggera, net nuoto, nel 
sOtlevameiUo pesi, netta pottacane- 
stro. nel esnoitmggio (nei singolo e 
. neU’9). netta lotta Ubera, net pugi- 


» peto è coreo ^ ** dividono. 11 separano, no fanno giunta notizia che Giannino Margotto ItHcelvI: zómpo, 

» conUtU oon 1 dirigenti deUa Blan- nemici? Perché l’DVI, che tal- oerà alla partenza al volante di unajGiiebee, Valute; Pr. Vltlcuso: EUna, 
; chi o di altra case por la cosUtu- sempre, non dldhtem ffedlaen- Ferrari. iDradnmante. 

,, Blone di una squadra «ufficiosa», consegna baracca • bintolnl___ - _ 

, comunque sta d^ è certo ^a manle^caciaie sIvSmSs -=sa======s====xnasmra«BB-o=SB===3= — 

, Coppi porterà In Plancia, molti del ^ padroiui delle come? Vele la A B * «. * __ _ _ _ m* 

- ’^.STSS .» 19 «olciiiton convocali 

™«K 5;-=:“£jir:= por il tomo o di Hol cinki 

M ^ ti». «MCFtlfì il d*Jc«Ild2mA ditti drlAv^ - 


UN ATTESO AVVENIMENTO DI TENNIS 

Dtmiiiii awrà Iniiio a Beloqna 
rinca nira Halia»inqli illfrra 

Nella prima giornata Rolando Del Bello af¬ 
fronterà Mottram e Cardini incontrerà Paisli 


Sono cose brutte, quelle che bi¬ 
sogna scrivete oggi »u< ciclismo 
d'Italia. Sono cose che fanno In¬ 
dignare Come Indignata è la gen¬ 
te. che seguo il clcllemo eui gior¬ 
nali o lungo le strade. 

Indignata verso Coppi, verso Baav 
tali, verso Magni, verso l’UVi. ver¬ 
so tutu quelli che oetacoteno e 
rendono difficile la vita del doliamo 
italiano. 

Primi (ommenli fracesi 
suHe Msiwi MlIVi 


Aatonuzi c Veatwi nen’aleKA — Oggi i m i a a o a 
Fireaze i lavori dal C a ti glio ■anaBalr dolle leghe 

FIRENZE. 11. — Domani Inizia 11 vista delia preparaziofie per Helsin- 
conslgUo nazionale delle Le^e che 

durerà due giorni. Durante la gran- _ ATAL ANTA . Oad^Rota, NU 

de assemblea verranno dlscuaae 35 ECIA: Asatal; FIOR ENT iNA;_ 

questioni, fra cui ve ne sono alcune d« Mnl i V*®**®*» ***IS***i-J?* ì^ 

di importanza decisiva per 11 nostro WAZlO WA yt Nev i; sU VfcNTUg i D^ 
Calcio, come quella di ridurre a due nlpw*»» .*#* 1 . Vtratei^LAwO. 
gli stranieri te sserat i In aerie A per AnO»De«M^ATON*A: OteràiW; 
lo otocione igs2-S3 e ad unò nsr LERMOt OMaana: nolWNO: Bla- 


Roger dratteau (Francia) si sono Lazio scenderà ta csnnpo a Firenze P® 9!i 

Incontrati starnaste per le formalità nella seguente formazione: Senttmen- 29? w®' 


_ — •••.« «jvwuov» «wiiws ucu« ocaucaie xonnazione; nonumen- « 

Lo pOM MÌblll U doirURSS " ‘'^*’*’* « Montanari. BenUmcntl V.. Fu- ^ J 

A ^ vetta rftenute la procèduto al sor- ^***^- P' 


sveàm^man nft la seiabota con et- BOLOGNA. U. — in un albergo prova. infatU. Lofgran. Sentimenti .^AWy, 11 . LH qufpe e le Pari- gn stranieri tesserati in aerie A per Anisnawt; MONZA; Plorai^, 

ftZi cltUdioo li cepitano Inglese Mr. Co- lU e Futa hanno dimostrata di essere JL**®™*** ®*’^^*®*^* I* stagione 1052-53 c ad unò p« jT*? ISSì, wìil 

cuni artundt nngher^ Meno j|„ Gregory, U capitano italiano In condizioni di poter giocare. Quln- Tour de Franee. sono uadU que- quella 1953-54 salvo 1 dirltU acqui- glaO; »«0 FAM A; La Ro sa; RO- 

appaiono invoca gli USA negli altri Giorgio Neri ed li giudice-arbitro di. salvo imprevi^ deU'ulUm'oi^ la ®** ^alBna con lo etaaso titolo: «Col- siti, e cioè non al perdono 1 diritti MA: Vsnrarl; SAMFOOR^: Fs^ 

sports in particotnre nel calcio. Roger droweau (PrancU) si aono Lazio scenderA im campo m P® ^ a«na» per anniinHare che md averne tre quando aono stati In- Hi; W9 JkM»i Faatamaal; v- 

j^miasoD IncontraU stamane per le formallU nella seguente formazione: Senttmen- 29? **“5“. «a****** anteriormente al 1^ DU4RZR; Mw l anL _ 

Lr pORgibliltR oRirUlCSS pretimlnaii all'incontro di Coppa h tv Mant»ari fifwitinvnti v s-,». ufficiale Italiana al Giro di vè poi in aria una grande botta- Mono inoRra csmvocal* gli alle^ 

X «< tóu rumts. »i--fj> “SS'l'SrwSr'ssiduu. « «n.puccintìu,'M.. ctó tódrio- gi’cr.tó SI 

favorita appunto net calcio, al /ttrù seggio degli Incontri, fatto materia)- (rtnt. ursen (Antoniotti), Lofgren ne è stata presa in seguito al dbac- rall del Sud. vorrebbero divisa in vaisi U M oVAMeigo Tarma di 

valere assai net soOemmento pesi, mento dalla piccola Donatella Ta- (Sentimenti IH). Sukrù. Per la ero- cordo tra Ooppl e BartalL I due due o tre gironi di 18 square. e non Ml ratlsy . 

nel nuoto, «elle tf”—T* ” (par- rezzi, figlia deU'aw. Tarezzl presi- naca nella prova di Ieri sono state 8lo™*B aggiungono tuttavia che al ridotta ad un solo glTone A di If _lataplp m vie ne a jm gen «e te 

1 ,—i -r——4|s eomoo lemminOe) dente deUa * virtù» TonnU», sul cui realizzate sette leU di cui sei hoii. sterzeranno di prendere «mtatto con squadre. FbdataaoM badtRwm m d al ai 

—«n. 'wl!.*’-campi si svolgerà l'Incontro. Ecco 1 t..,i„ /ioì„„i_,.i ^ _w m . l’Unione Veloclpedtetlca Italiana per Barassi terrà duro sulle tre serio ** ** atoato tutte le squadra 

rhSu dei «negglo: Sentimenti me,, cootltuzlone di una squadra ita- A. B e C a 18 squadre cadauna, c ttaUmie dovranno _ r^y ,to«ytv»; 

aosrebbe (iOi^ n ^amtartOM Youardl U ano l* giocheranae; Ro- liana uffictesa. noi questa volta starno compictaincn- <Id ««*o» «*?* » .* B P^®do di _rii>w 

infuori dei psmnaesi. dagtt s vedesi {andò Dtó Bello (n. t) contro Mot- I giaUorossi hanno svolto ieri 11 Le Pariden Liberé aggiunge i oe- te d’accordo col Presidente p e r tttè yy** . d m oUm. Ptoaue 

a degli stugAcresf. infine ntìTstteticm tram fn- D! pvi Cordini «i. 1) contro solito programma atletico di prcpa- guenti partlcoUii sul «colpo di oca- restringendo la rosa degli «undici* atelo da cte»^ tt m te ly e dl t ru- 

fcpi r em doto che u p para pertfoolBr- Paish (n- 2). razione allo Stadio; per oggi è previ- na*. «Si attendeva martedì sera — nelle maggiori selezioni, si eUnilne- a ™™ * * * ” d «ta nw A do vranno 

motte tette ueOe donne. Sulla cor- S»ba»o alle ore U,te il doppio: Cu- *ta una nuova mduta alio «tarilo scrive Felix Lcvltan — la composi- ranno molte acori» ntìle maggiori eraere cune» per u io agosto. 

ta. ad occhio e erooe. dato che mi <*IU-M. Dtì Bello contro Mottram- „ rii ^'®"® ‘*«“® squadra ttaiUma per il divistemi e i^bbn^crawo 1 csm- —-„ , 

..racSiLi^^-- - -■ Balsh. 59^^*?® **!-?*?* '*4 dlspu^ cito di Francia di cui erano già stati pionati con cvidonU vantaggi a fu- IéIMA M. fifalit 

^5***y*, Domeulea aUo U; Cardini contro !f* * comunicati i nomi in via riservata, vote del miglioramento del caldo WIWR «9. VMIIV 

piocoR a grandi truMht che n et lOja jg^ttrum « Del Bello contro Palali. °®B*, «orna e della Lazio, etm^n^ 2 circo si apprendeva da Milano Sugli stranieri siamo per l’aboUzlo- , ^ ^ _ 

s e rvir ono ai tedeschi per superare . fln a llmlms del campionato laziale, che urna squadra itaUana non era oe compiste deDa teso prtsenvs c Lo tana gunteta di ritento dal 

nella gmdwstorta finale gH americm- ' v _ » «-«.uto» V » py tlte_ che talrierà alle ore 17J0 *tata più formatas. perdè d pare buono fi piteo huigo i nrn ao AL Cinto, organizsato dalla 

ni la vtttottm ihaelc rnudrà. sm pare iMÌ “ UiipBl IUMMII durerà tm ora. ta caso di parità ver- Segue quindi I! comunfcuto dira- pa*» <*« vorrebbe compiere il vice FoUspoetiva Pratt ha fatto re gisti ai » 

di*misura. rauiirmiafgfli ii USA- u - f???® «B^**** ** tempi supplemen- ntato dalTO.VX die II capo ddia ru- p residente della Federazteoe Caldo, i jug um i t l rimdtatt: Ptoam e Tara ti g-^ 

rrrttr i^ ^^ fWCKflBW 1 IHÌUB » infine, qualora le due s gua- tric sportiva del ParteL Lteeré «tovo. propone che per il 1863-g 4 Vi ttori a in do m ita 9-2. Ha rteoaato fi 

_ 1 . , r 1 - - . «iovqa e ro teray » ancora ^ cosi eonunenta: «fu stM terudui te madr e di aerte A non ae pos—o Fteta de. _ 

na degli aUsett desTUMn nsuneri LTansu amento di ieri ha risolto lu pari verrà proceduto nel campo sten- vu.VJ. non ho ofteuutu de Bortelf teseeraro dte uno. La doMlflea è ora la aegoente: I> 

oasof imtaressamte e darà -una idem parte i ntimerosi problemi die as- so an'aascgnazhmc del Utdo taodtan- (« gorùiirfe che «tosi (i Fausto ODp- A tarda aera Baratta ha teso nati Dinanio e Vittoria p. •; 3) Indomi t a 
esatte dell» poCeuJB spott ta » di que- aOlavaoo Bigogno; nel corso della te sorteggio „• al auole il brillante successo dd 1 oomi dd calciatori convocati in p. 7; 4) Ferraris p. 5; S) Pratt u. 2. 


TCATRI 

ARTlt Ore 21: Compagnia Teatrale 
Città «Roma*: «La cambialo di 
«atrimonlo > • « (tampaocUo del¬ 
le, apazlale ». 

coiu OFPIOI Ore 18-41.15: Ope¬ 
rette Berena Calderoni: «La caaa 
delle tre ragazze > . 

BLliRO: Ora 21: Stagione Urica 
«Tóooa ». 

PAUiEZO IMTINA: Stagione lirica 
di primavera: Ore 17: « La Tra¬ 
viata ». ore 21: «Werther». 
PIRANDELLO: Ore 31,15: Stabile «1 
piccoli borghesi ». 

ROI81NI: Ora 17,45: C.la Cticcco 
Durante: « Ave Maria > e « Sotto 
la panchina ». 

VARICTA' 

Alhomkrai Canzone di primavera 
Altieri: Fred 11 ribelle e rlvlata 
Ambra-gevtaeUl: Il aogno di zorro 
La Fenice: L'uomo dell'est e rlv. 
Menaenl: FUumcna Marturano e rlv. 
principe: La signora di mezzanotte 
Volturno: Adultera senza peccato \ 
Quattro Fontane: Tra le nevi sarò 
tua e Rlv. 

ARINE 

Appio: Adultera eenza peccato. 

Del Fiori: e u vita continua. 

Delle Terrazze: Auguri e figli ma¬ 
schi e doc. 

'Esedra: La cosa da un altro mondo 
Felix: Un posto al sole. 

Ionio: sterminio sul grande sentiero 
Lucciola: Carcerato. 

Lux: Il bacio di mezzanotte. 

Nuovo: Alice nel paese delle mera¬ 
viglie. 

Frenesie: Noi che cl amiamo. 
Venus: La saga del Forsyte. 

CINEMA 

A.B.C.: La terra del gIganU. 
Acquarlo: Il marchio del ilnnegato 
Adrlaclne: Giudica tenU. 

Adriano: La congiura del rinnegati 
Alba: 1 conquistatori della Slrte. 
Alcyone: Il grande Caruso. 
Ambasciatori: Lo frontiere dell’odio 
Anione: Gli avvoltoi non volano. 
Apollo: L'anima e 11 volto. 

Appio: Adultera senza peccato. 
Aquila: La rasa nera. 

Arcobaleno: Le plus Joll Peche du 
Monde. 

Arenula: Due bandiere all'ovest. 
Arlstont Desiderio proibito. 

Astori*: L’autista pazzo. 

Astrai L'eroe sono lo. 

Atlanta: Due seVll di speranza. 
Attnailtàt L'awenturlero di Macao 
Angnstuit Caroline Oseri. 

Anrarat La DgUa dello seerifto. 
Ausonia: L’eroe sono lo. 

Barberini: L'aEbergc della malavita 
Bsrntnl: 1 falsari 
Bolegnat Adultera senza peccato* 
Braaeaeclot 11 grande Ctaruso. 
oapannauat Vendette sui ring. 
Capitel: Toma con me. 
cepraaleat Sola col suo rimono 
capnnlchetta: Quando l mondi si 
Incontrano 

castano: La valle delta vendetta. 
Centocelia: Ultimo Incontro, 
centrale: Colt 46. 

Ctne.gtar: oilda. 

Clodlo: D marchio dei rinnegato. 
Cola di Rlenxo: Adultera senza pec¬ 
cato. 

Colonna: Assalto al treno postale- 
Colosseo: GII Invasori. 

Corso: Lady Hamiltcn 
CrlsUllo: La famiglia passagual la 
fortuna. 

Delle Maschere: Sterminio sul gran¬ 
de sentiero 

Delle Terrazze: Augorl e figli ma¬ 
schi e doc. 

Delle vittorie: Adultera senza pec¬ 
cato- 

D*! vascello: Rommei la volpe del 
deserto. 

Diana: Alice nel paese delie mera¬ 
viglie. 

Doria: La valle della vendetta. 
Eden: L’eroe sono io. 

Espero: La regina del pirati. 
Europa: Sola coi suo rimorso. 
Exceislor; Abracadabra. 

Farnese: Le avventure di Guerrin 
Meschkio. 

Faro: La rivolta degli Apaches. 
Fiamma; Desiderio proibito. 
FlamnetU: champagne for cascare. 
Flaminio; La campana del convento 
Fogliano: Rommei la volpe del de¬ 
serto. 

Fontana: Terra di giganti. 

Galleria: La congiura dei rinnegati 
Oinllo cesare: L’eroe sono io- 
Goldcii: L’eroe sono Io. 
impòrlalo: La cosa di un altre 
mondo 

Impero: I due derelitti. 
luduBo: La regina dei pirati, 
tris: Le rane del mare. 

Italia: La regina de! pirati, 
gonio; I figli di nessuno. 

Lux: n bacio di mezzanotte. 
Massime: Abracadraba. 

Mazzini: L’uomo dell’est. 
Metropolitan: Notiurnò tragico. 
Moderno: La cosa da un altro mondo 
Moderno fialetta: Valle delle aquile 
Moderalaolmo: Sala A; R grande 
Caruso — Sala B: L’uomo deU’est. 
Novoclao: R microfono è vostro. 
Odòan; X^e avventure di Marco Bolo- 
Odascalcht: Legittima difesa 
Dlympta: La caenpana dei convento ‘ 


IOrfeo: Il ponte di Waterloo. 
Ottavlono: La campana del con¬ 
vento 

Palano: Anna. 

Palestrlna: li grande Caruso. 
Pnrloll: Colt 4S. 

Planetario: Noi che ci amiamo. 
Flasa: Marito e moglie. 

Prensste: La rivolta degli Apaches. 
Prlmavallet Terra selvaggia. 
Quirinale: L’eroe sono lo. 

Reale: li grande Caruso. 

Rex: Adultera senza peccato. 

Rialto: La duchessa dell’Idhao 
Rivoli: La seconda moglie. 

Roma: R doppio segno di Zorio. 
Rubino: Il marchio del rinnegato 
Salario: Sangue c arena. 

Sala Umberto: Rotei sahara. 

Salone Margherita: Vogliamo dima¬ 
grire 

Savoia: L'eroe sono io. 

Smeraldo: Uomini coraggiosi- 
Splendore: ii grande peccatore 
Stadium: La duchessa deirrdhao 
Buperclnem*: L’isola sconosciuta 
Tirreno: L’uomo dell’est. 

TrtvI: L'asso nella maulca. 
Trianod: Le avventure di Guciiin 
Meschino, 

Trieste- Pandora. 

Tuscolo: La figlia dello sceriffo, 
ventun Aprile: Due soldi di spe¬ 
ranza. 

Vittoria: Rommei la volpo del de¬ 
serto. 

Verbano: Il marchio di sangue. 


MàL DI 
DENTI? 

S 

non disperatovi! 

I» etnl larmnou bn»*f»«* te 


- » a LE r 



costa fiolo L* 45. X 

annunzVsanÌtarÌ 

Doti. PENEFF - Specialista 

Darmoatfllopatia - Ghiandole 
aocrozlono Interna - Endocrino 
PaleeCro 36 Int 3 • Ore 8-11 14-19 


DIITTOR 

ALFREDO STROii 

Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI • VENE VARM'08« 
Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE • PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO. 504 

(ureseo Piazza del Popolo) 

P..irf «1.4» Ore *-20 - Festivi «-13 

«ENCREE • IMPOTENZA 

aESOUIIINO 

•ÙMtOAlBimadlpirUlstrSHMvg) 

ENDOCRINE 

DISFUNSIONI SESSUALI 

nervose psichiche endocrine 
Cur pre-post matrirrKMiiall 
Gr. Uff. Dott. C. CARLETTI 
Consultazioni: ore 9-12; lE-iS 
Piazza Esqulllno, 12 - ROMA 
Escluse veneree, pelle, ecc- 
Per informazioni gratuite scrivere 

SESSUOLOGIA 

DI8FU8IONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 

, Gabkietto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 

Ore 9-13 c 16-19 - Festivi 10-12 
Informazioni gratuite 

P. INDIPENDENZA. 5 (staz.) 


mto dttla serto A dovramnol 
^uta per a It agoote. | 


s e rvir ono ai tedeschi per snpersae 
netta gmdwstorta finale ptt americm- 
ni. la vittartm peale andrà, sta pure 
di mieum. eoa mpprseentmtiva USA; 
no n di men o ritenimmo che rcatotato- 
fie degù attMff «tt TTW rtra »^ 


s uipss innMii 

iischBrMM a Rmb 


FLORA 

Wa Cala ii Riiaza rial 277 al 289 (ang. Vìa Siila) 

Chrandioèa vendita di tutte le stoffe 

NOVITÀ DI STAGIONE 

a prezzi fortemente ribassati 


Oli Bcqnlrontl che presenteranno questo 
arriso rleereranno nn dono dalla Ditta 


[aOlavaoe Bigosao; itel cono della'te sorteggio 


ja. al quale U brillante successo del'l oomi dei iralclatori convocati fa p. 7; 4) Ferr arla p. 5; S) Pratt p. S.I 


«»»»» » s» M »*««s«»s»i« m i »» »«»n»»s»««»»»»»«»»««»»«e«m»i««ii«»et«w«»«w«t«»«»«»»»nM«»««»«M»»i»i»»««««Mt»«»«»>«»i» 


Nfnntt«««i»«*iM»«**stf»s«**«»««»»*f«*««** 


M* UNITÀ 


LA FIGLIA 
del eardlaale 


— n dioevo 


evo Mipoato, siatorsi 
Gite div e nuto livi- 


to è ta^ 

SolsmcBle 
lUBR dèi c 
tele, ed e« 
tannai 


seste volte è alla 
■elice chi vi rìmet- 
bBdate. è a doppio 


eoa «ria 


dbile c 

vR Rtea 


oostr*ordiDe, 
tiraaao ‘«Uo 


le il 

fino loaco. Ir notte 
■te. ■hhsBP. se io 
9B di ValRit, BOP 

i. se io non do ob 
dot cavalieri par- 
spuDter del giorno. 


uno per Bk^ Taltro per Nantes. 
Ve lo ripeto, questi due cavalieri, 
se non li vedo io stessa questa 
notte, se io noo ritiro la l oro 
missione, saranno in esamino 
fra quaùie ora. n primo porla 
al re di Francia la prova che 
voi Io volete «siasfiTtare.- 
Guiaa digxiniò i dmti c se il 
suo sguardo a vesse potato ful¬ 
minare Fausta, casa tardihe ca¬ 
duta suiriBtMRe. 

—> n se c o o do • iRusagul Fau¬ 
sta ImpistmtediOt — andrà a 
Nantaa dove N trov a il ra di Ka- 
varra eoo dodirimil a fantaccini, 
aeimila cavalieri « treata canno- 
nL n mio dispaccio la pce v i eae 
sulle vostre intensioni e pro¬ 
va che non c*è che un mezzo per 
lui di conservare la 'corona «Ha 


morte di Enrico III. ed è di unir- tranquillamente Fausta, 
si al re di Francia, e marciare Guisa, pallido come un mor- 
con lui su -Parigi. Signor duca, to. guardò fissamente Fausta, 
quanto avete di uomini e di de- Questa v(Hta il colpo era ood 
naro per resistere ai due eserciti 


uniti? - 

Di nuovo Guisa si fece palli¬ 
do. Poi, respirò e, penosamente, 

; mormorò: 

— Ma, signora, in verità, cre¬ 
do che voi mi minacciate,.. 

— Affatto. Vi dò le mie prove. 

I Supponiamo adesso Valois sop- 
presso da imo di quegli acciden¬ 
ti che la Provvidenza mette a 
volte sulla strada dei re.^ e dei 
pretendenti. Supponiamo cosi die 
Emioo di Navarra non si muova. 
Bene, voi non avrete che da larvi 
incoronare, se tuttavìa i vostri 
diritti sono stabiliti... 

— Lo sono — disse vivamen¬ 
te Guisa riprendendosi. — Lo 
sono e le prove le ha aocssnulate 
Francesco di Rosières nd suo li* 
bro... 

— Libro di cui io ho pagato 
la stampa per duecentomila esem¬ 
plari, libro die è atato diffuso in 
tutto il regno dai miei ainti.. 

— E* vero, signora — ba Riattò 
il duca. 

<— Dunque ì voatri diritti sono 
stati resi noti dai duecento mUa 
esemplari del libro dell'aicidia- 
cono Rosiàres. 

*— Nessuno li può contestare! 

— Nessuno infatti... eccettualo 
lo stesso arcidiacono ^ d iss a 


duro che e^ non osò nenunenol un sottile volume che tese a Gui- 
domandare spiegazione di qud-lca dicendo: 


parole. — Fausta, senza 


— Ecco, signor duca, un nuo- 



zarsi, alhingò il braccio e prese Ivo libro di messere l’arcidiacono 

iFranocsco di Rosières di Toul 


Come potete rendervene conto 
fl degno ecclesiastico fa una con- 
iesBioDe com p le to dei suoi er¬ 
rori, domanda perdono a Dio di 
«aMTsi lasciato sobiUaro da voi, 
c riprendendo uno dopo Faltro 
^ ar gome n ti che ha accumiilati 
in vostro f a vore, li distmgRa. 
più faeilBiente. bisogna confes- 
«axlo. di quel die non abbia fatto 
per mettali insfeme. Ah! signor 
duca, è a e mpre più eoinodo di- 

Goim atogliava il volonw con 
mano tremante. 

— Ci sono — contìiinò Fànrta 
— trentamila esemplari di «me¬ 
sto Ubeo a Parigi, qnjndirìmila a 
Uose, altrettmrti a Iblofia. cdn- 
qnemila a Orlfans. Tonrs. An- 


un pensieTO di assassinio assi!!*!- 
va la sua mente. 

Fu un secando terribile per 
Fausta. Essa com p rende va perfet¬ 
tamente che la sua vita era at¬ 
taccato std un filo e non léce un 
mov i mento. Giocava tutto per 
tutta Dominare il duca o mori¬ 
re. noo vi era altra Mtemativa 
per lei neDa situazione «lispera- 
to in coi l’aveva messa la di¬ 
batto «li «luel mattina Nd ptfas- 
ao deserta abbandonato, alcune 
donne, «pialcfae lac(^ uemuno <ia 
cui essa potesse aspettare im loc- 


Guisa, dal canto suo, si dUmt*' 
teva te una inocsa Sifi co m p r ese 
che uccidendo Fausto, u c ci deva 
se stesso; oo^ dopo poca ai 
dette nel posto che occ u p a va 


'Ma. «i a n sca. crea» 


vai tal tahutaciaic... • 


ve na aono u F im pi M! '«• Su tota¬ 
le q ua ttrocentomila es e m i dari 
nel regna Basta ébe io dica 
una parola e tutti «pM St I volumi 
usciranno Ann» ron****^ 

Gote gattà «iolantementi sol 
pavimaoto il libro dm teneva io 
n^vTH^ a d mim a camminare 
nervcamnefila. Lo Sftegiato’ero 
c up a La dmtricc sembrava san¬ 
guinolento nel suo viso Uvlo e, 
dai suol «KchI «rn'nriva una 
le fiamma che era evideote che 


— Voi mi trattate dui m n ente, 
fignora — brontolò — e le pre-| 
cauzioni che «vele p r es e c o n tro 
di me mi tdgpno tutto il pia¬ 
cere che avrei avuto a addiiter- 
mi spontanaamente s ers o «li voL 
Ha veniamo «1 lètto, che cosa vo¬ 
lete? Che com domandate? 

— Le mie prove vi aembrano 
sufficienti? — dime F àu ste. — ^ 
ho ben co nvint o che se lo xittao 
queste mano «he vi ha giddata 
ed è la sola che vi aosttene. voi 
non siete re, voi non siete altro. 
(he un ribelle? 

— Sì — disFC Io Sfregiata 
— Bene. duca. E adesso che vt 


ho mostrato l’abisso dove rotole¬ 
reste se cessaste dì appoggiarvi 
sulla mano che vi offro, vi mo¬ 
strerò la gloria abbagliante (he 
vi aspetta se uniamo per sem¬ 
pre le nostre forze.. L’indomani 
iella morte di Valois rannata 
(he doveva dmreare in Inghil¬ 
terra e (he, essendo distrutta 
l’InvintdbOe Armaòn, aspetta or¬ 
dini dal re di Spagna, sarà a no¬ 
stra dispodzlone. 

L’occhio di Guisa s(hitillò. 

— Credo che cominciamo ad in¬ 
tenderci — continuò Fausta. — 
Cinquemila lame, dodi(dmlIa mo- 
•dietti, diecimiki spadoni di ca¬ 
valleria, e . settanta cannoni... 
Questo unito alle truppe reali, di 
cui sarete il capa costituirà l’e- 
•ercito (he vi permetterà di im¬ 
padronirvi del re di Navarra. K 
preso e- giustiziato Enrico di 
Béarn come fautore di ere^a, 
oocMiuisteTete i capi ugonotti pro¬ 
mettendo loro (piÀkhe privilegio.^ 
£ sarete aDe testa del più formi¬ 
dabile esercito cTEuropa e andrò* 
te a Reims a farvi incoronare, poi 
marcerete oltre l monti e ({uello 
che n on h srmo potato fare nè 
LuìfI Xin, nè Francefioo L lo 
Ifirete voi— 

Guisa si santi trasportato e ab¬ 
bagliata pronto ad inginocdiiar- 
si davanti a quella donna che po- 
•’r! minuti prima pensava di ou« 
inalare. Allora esclamò: 

fConUmiia} 

\ 
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La sedutal DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


alla Camera 


ICoDtiBMiloii* tfftUa vrlata 


poAtibile cht 1 dlrlc«ntl dtl grup¬ 
po d.c. dubitino dtUa ftdaltA dt‘ 
loro deputati anche in una vota 
zlone di Questo genere? 

La rliposta a queata domanda 
stata implicitamente data dal com 
portamento dei dentocrialiani. Esai 
infatti hanno votato per alzata di 
mano la declaione di tenere ntila 
giornata di oggi due sedute, alle 
16 e alle 21, per discutere il Piano 
Schuman. 

Prima di quatto colpo di mano 
e per tutta la teduta notturna, pro- 
trattail fino ail'una di itamane, la 
Camera ha approvato, gli articoli 
della legge antlfaaclata. L’art. 
approvato nella nottata di marte¬ 
dì, ha Importanaa fondamentale 
perchè es>o elntetiiza gli obiettivi 
della legge alla quale di un ine 
quivocabile carattere antifaaclata 
Ne rlasaumiamo quindi I concetti 
Jj’artlcolo ttabilitce che li ha rior¬ 
ganizzazione del partito faaclitò 
quando un’aeiociazlone o un movi¬ 
mento persegue flnalitA antidemo¬ 
cratiche; 1) esaltando, minacciando 
o usando la violenta; 3) propugnan 
do la soppressione delle liberti 
costituzionali; 3) denigrando la de¬ 
mocrazia, le sue istituzioni e t va¬ 
lori della Resistenza; 4) svolgendo 
propaganda razzista; 6) esaltando 
esponenti, prlnclpii, fatti e metodi 
de] fascismo; 6) compiendo mani¬ 
festazioni esteriori di carattere fa¬ 
scista, 

I successivi articoli stabiliscono 
le pene per 1 reati previsti nel 
primo articolo e la procedura per 
la loro applicazione. L’art. 3 af 
ferma: « Chiunque promuove od 
organizza sotto quoteiast forma la 
ricostituzione del diselolto partito 
/asciata a norma delt’artlcoto pre¬ 
cedente, é punito con la reclusio¬ 
ne da tre a dieci anni. La stessa 
pena st opptica al dtripentl del 
l'associazione o movimento; chiun 
que vi partecipa i punito con la 
reclusione fino a due anni*. Nello 
stesso articolo sono previste pene 
più gravi nel caso che il neofa¬ 
scismo ai organizzi mlUtarmonta. 

L'art. 8 stablllKa la procedura 
per lo scioglimento del partito 
neofascista e la confisca del suo! 
beni. Esso afferma: «Qualora con 
sentenza risulti accertata la rior- 
ganizznztone del disciolto partito 
fascista, il ministro dell’Interno, 
Sentito il Consiglio del ministri, 
ordina lo scioglimento e la con/Isra 
del beni delVassnclatione a movi 
mento. Nei casi ttraordinarii di 
necessità e di urgenza il governo 
sempre che ricorra taluna delle 
ipotesi previste nelVart. I, adotta 
t| provvedimento di scloglimenio 
e di confisra dei beni mediante de¬ 
creto legge ai sensi del secondo 
comma dell’art. 77 della CostitH 
zione *. 

La delicatezza di questa noztna 
che afiida al governo il potere di 
sciogliere il movimento neofasc*- 
sta è evidente e altrettanto evi¬ 
dente A il pericolo che un governo 
il quale gU ha dimostrato di vo¬ 
ler trattare e allearsi col neofa 
seismo non applichi questa dispo¬ 
sizione e ae ne aerva Invece come 
strumento di ricatto e di mercan¬ 
teggiamento. CIÒ A stato maaso in 
rilievo dal compagno ASSENNATO. 
Meglio sarebbe stato ha detto 
Assennato — afOdare 11 poterà di 
sciogliere 11 movimento neofasci¬ 
sta ad Un ergano parlamentare. 

A questo punto il ministro Soel- 
ba, evldentementa irritato dagli 
argomenti del compagno Assen¬ 
nato si A levato a parlare accu¬ 
sando violentemente la sinistra di 
aver sabotato a lungo ì’approva- 
ziona della legge contro il neofa¬ 
scismo. L’inaudita accusa A stata 
vivacemente controbettuta dal com- 
pagno Audlslo 11 quala ha riven¬ 
dicato al movimento popolare la 
iniziativa della riehleeta di selo- 
gllmento del MSL che il governo 
per anni si A rifiutato di ascoltare, 
ed ha annunciato, visto l’stteggla- 
mento del governo, rsstenslone 
delle sinistre dal voto sull’art. I 
Subito dopo sono stati approvati 
gli art. 4, 5 e 8, nonottanta 1 nu¬ 
merosi emendamenti dei monar¬ 
chici e del fascisti. L’art. 4 stabili¬ 
sce: « Chiunque, fuori del caso pre¬ 
veduto dall’articolo L pubblica¬ 
mente esalta esponenti, prlneipil, 
fatti o metodi del fascismo oppure 
le finalità antidemocratiche proprie 
del partito fascista A punito con la 
reclusione fino a due anni a con 
la multa fino a lire 500.000. 

La pena A aumentata ee li fatto 
A eommeao col mezzo della etam- 
pa o con altro mezzo di diffusione 
o di propaganda». 

la condatm^ afferma Inoltre lo 
ert. ^ Importa la privazione dei 
diritti politici per cinque anni. 

L’art. S stabilleea: «Chiunque 
con parole, gesti o in qualunque 
altro modo compia pubblicamente 
manifestazioni usuali al diselolto 
partito fascista A punito con l'ar¬ 
resto fino a tre mesi o con ram¬ 
menda fino a lire cinquantamila». 

I/art. 6 stabilisce: «la pene eono 
aumentate quando 1 colpevoli ab¬ 
biano ricoperto una delle cazidie 
indicate dall’articolo 1 della legge 
23 dicembre 1M7. n. 1453 o rleoltl- 
no condannati per collaborazioni¬ 
smo ancorché amnistiati. 

La pena cono altrcN aumentate 
per coloro che abbiano comunque 
finanziato, per i fatti preveduti 
coma reati ne^ articoli preceden¬ 
ti, raseodazlone p il movimento e 
la stampa». 

T^itti quelli articoli, ad eccezione 
del terzo, sono stati approvati con 
il voto di tutti ^i antifascisti. Al 
termina dMla asduta il ministro 
Scotta Re Astia una tataeaamnte 
dkùamiaaa in polemica eoi t$é 
scisti, n BiaUtro ha detto dm i 
fascisti non posmoo invocare la 
diitedsiona e la pacificazione quan 
do da parte del XSi si diffondono 
ingiuriose menzogne come quella 
che pretenderebbe che le vittime 
della guerra di liberazione in Ita¬ 
lia ammontasaero a 800 mila per> 
zone. Questa menzogna — ha detto 
Scelim — A snpariore a quella di 
Mussolini che sosteneva che 1 mn^ 
U della «rivoluzione» fascista fos¬ 
sero 9000 mentre in realtà dal ’tg 
al *24 1 morti — Come risulta da 
un documento ufficiale — sono '•s- 
tl complessivamente 121. Da una 
statlstiea fistia dal g ov e rn o — ha 
proseguito Sociha gli scompari 
durante la Resistenza e dopo la 11- 
beradona in tutta Italia ammonta¬ 
no a 178S uomiaL Qutodl la moa- 
totuiB fàseiflta oltre che insoltaia 
la Resistenza è un'autentica men¬ 
zogna. 

Gli altri articoli della legga m- 
ranno votati dopo la discussione 
éal Hano Sdraman. 


•s 




CHIUSURA A PALAZZO MADAMA DEL DIBATTITO SULLE FINANZE E IL TESORO 


.y 


Le sinislr» respingono al Senato 


i bilanci di guerra del governo 


Vibrata dichiarazione di voto del compagno lontapani - Fiacche antodilese del ministri 
Polla e Vanoni e del sollosegrelario AndreotU - 0 volo della maggioranza democristiana 


Ieri in due sedute è stata con 
elusa al Senato la discusiinne sui 
bilanci finanziari, della preziden 
va dei Consinllo e deiraito com 
mls^arlato deil'Igiene e Sanità. 

Ultimi oratori sono stati il com 
paino ioclallsta LANZETTA, che 
ha rilevato criticamente le insuf 
flclenze dell'ammlnistrazlnne flnnn 
zlaria d.c., ed il d.c. BERTONE 
Hanno parlato poi I rappreien 
tanti dei governo. Il sottosegretn 
rio ANDREOTTI. polemizzando col 
compagno Cappellini, ha difeso la 
attuale vessatoria e ristretta com 
missione delia censura cinemato 
grafica rifiutando ogni idea di dr 
mocratlzrnzione. Non ha osato pc 
rò smentire specificamente I fnt 



Il compagno Montagnanl 


tl denunciati dal senatore comuni¬ 
sta ammettendo, in un certo sen¬ 
so, gli interventi governativi con 
tro la libertà delia produzione ci¬ 
nematografica. Egli ha chiamati ta¬ 
li interventi • contatti preventi¬ 
vi *. Seguendo la nota direttiva 
d.c. secondo cui le brutture delia 
vita sociale si debbono semplice 
mente ignorare e non già critica¬ 
re a sollecitazione di provvedi¬ 
menti riformatori, il .sottosegreta¬ 
rio ha finito col ripeterà In scia 
gurata accusa di spcculailone po 
Itica e di diffamazione nazionale 
alia produzione che onora il cine¬ 
ma italiano. 

A proposito delle discriminazio¬ 
ni contro I films dell'URSS e.del- 
e democrazie popolari, Andreotti 
ha creato la strana teoria che 11 
compratora sovietico di films ita 
ìlanl non deve poter aeeglitre 
propri acquisti cosi come fa ogni 
altro cliente del nostro cinema ma 
deve accettare la scelta del films 
italiani fatta dal governo d.c., m 
vuole alla sua volta vendere i prò 
prl filmi sul msreato italiano. Cir¬ 
ca Il commercio delle pellicole tra 
nostro Paese, Tl/RSS e le de 
mocrazie popolari il sottoaegreta 
rio ha affermato che debbono in< 
tervenire accordi tra il governo 
italiano e quello aovietlco. 

n Ministro VANONI teaaendo lo 
elogio della sua politica non ha 
potuto non ammettere la eslsten 
za di forti evasioni fiscali, men 
tre^ il suo collega del bilancio 
fella ha riconosciuto che, senza 
n riarmo. 11 bilancio italiano si av 
vierebbe al pareggio 


iggioranzB ha re- 
el compagno Ghi- 


Parla Montagnzmi 

Dopo cha la ma 
spinto un o.d.g. de . „ 
detti per la liquidazione dei dan¬ 
ni di guerra, il compagno MON- 
TAGNANI ha spiegato il voto del¬ 
le slnietre contrario al bilanci In 
una vibrata dichiarazione di voto. 
Egli ha rilevato che Palla non ave¬ 
va fornito spiegazioni e giustiflca- 
zioni convincenti alle numerose 
crltlchs sollevate non solo da lui 
dalle sinistre ma anche da au¬ 
torevoli senatori di altri settori. 
Senza riaprire il dibattito, ha con¬ 
tinuato, si può fare una constata¬ 
zione; rottlmlsmo governativo re¬ 
sta tstragono ad ogni verità ai 
quindi vuol dira cha non si tratta 
un difetto ma di un vizio, op¬ 
pure si tratta di uno strumento di 
potere. 

Pelle ha detto di eeaere stato 
tentato di parlare sulla politica 
economica, ma poi più saggio di' 


K 


S. Antonio, ha resistito alla ten- 
tazions. Psr quanto riguarda la 
msssims ocoupaziont, ancora agli 
ha riplsgsto dicendo cht s questa 
s'Intends far fronte con la legi 
psrtlcotsrs ohe A una legge na 
Ieri, nata nel perìodo elettorale, 
disorganica ed assolutamente Inef¬ 
ficiente atta bisogna. Resta 11 gran 
da problema degli investimenti 
produttivi. Grande problema « 
grande incognita. Non se ne è più 
parlato da parte del ministro, e 
quindi rimane fermo quello che 
di.ise precedentemente, e cioè che 
slamo al tlmltl detta rottura 
Però ieri mi permisi di osser¬ 
vare. con un concetto eipreuo nel¬ 
la relazione della Banca d'Italia 
dal suo go\erMatore, dottor Menl- 
chella, che egli aveva una poti- 
zlone più rosirittlva ancora, direi 
addirittura maltusiana. Rlleggtndo 
più nttent.nmonte quella rclastone 
mi è c.'ipilntu sottocchio un’altra 
dichiarazione nella quale al affer¬ 
ma che » lenza la anozione di mi¬ 
sure limitative degli InvesUmcntl 
privati o dei consumi è da ritene¬ 
re che sarebbe impossibile conti¬ 
nuare nel disavanzo - e ti parla 
poi di provvedimenti ancora più 
rcsIriUlvl di quelli che propone 
Fella. Inoltre la prinolpsle origi¬ 
ne del di.savan7o, secondo l’Inda¬ 
gine del Mentchelia, si ritrova 
nella politica di lavori pubblici 
iniziata nc.?li ultimi tempi. In al¬ 
tre parole tl Menichella consiglit- 
rebbe di restringere anche queste 
grsolls politica di investimenti. 

Dunque uni prime Ipotesi: o si 
procede davvero alia riduzione dai 
residui passivi, o l’Incremento del 
8 per cento annunciato dal Mini¬ 
stro psr il ISSI dal reddito nazio¬ 
nale permana, s permana il livel¬ 
lo attuale degli investimenti che 
non dovrebbe eesere inferiore a sè 
stesso. 

Allora, malgrado tutto questo, 
tutto questo concesso, si accattano 
parallslamsnts rimmutabiliti t la 
permanenza di oltre 2 milioni di 
disoccupati, di 500.060 giovani sen¬ 
za prospettive e senza speranza 
del ceti medi in condizioni ormai 
disperate, d| milioni di italiani co¬ 
stretti al sottoconsumo, di milioni 


di Italiani ancora dannati al tugu¬ 
rio. delia maggioranza dal popolo 
Italiano aohlacclato sotto unMnfqua 

{ irtMione fiscale, ormai Insoppor- 
abilo a parallelamento il aoootta 
la pormanenta di un pugno di più- 
toorati monopolleti che accumula¬ 
no profitti scandalosi, 
fiul riarmo il ministro non ha 
dotto vorbo. Eppuro agli nella tua 
ralailonl scritta od aneha In quel¬ 
la orala Io ha dafinlto sorganta di 
banessara, incentivo ai coneuml In 
generale. Io mi permisi lari di ol¬ 
iare alcuni asemplari dalla nega¬ 
tiva eaparlanza amsricana, franca¬ 
la, inglese, giapponese, cha rap- 
praiantano solenni smentita a 
questa taci troppo ottimistica. Il 
silenzio del ministro mi fa presu¬ 
mere ohe egli reitaasa aggrappato 
a quella tati che è Illusorio ed in- 
gannsvola miraggio, che provoca 
già mlssrls ad ancor più na pro¬ 
vocherà. L’economia italiana, non 
può enpportare questo gravame; U 
problema per noi Italiani è uno. 
«d uno solo: 0 burro o cannoni, 
non c’è altro dilemma 


Politica antipopolioro 

Signori del governo, la vostra 
politica rivela sempre di Più U 
vostro carattere antipopolare ad 
antinazionale a Io rivela oggi an¬ 
cor più con Vaocantuata milltarla- 
zailona dalla nostra economia na- 
ilonala, che acatanarà acute con* 
traddiiloni a che, fra l'altro Spa¬ 
gne ogni speranxa di rinsaolta del 
Meridiona. L'alternattva eha vi ab¬ 
biamo offerto rimana valida, A la 
alternativa dal rinnovamento dagli 
Invastlmantl produttivi nel aattori 
fondamentali, dalla lotta contro il 
tugurio, dell’estenalona daU'aasl- 
atensa aanltaria. della naslonalis* 
ZBSione della Imprese elettriche 
monopollatleha a della Monteeatl« 
ni per togliere una remora che pe- 
gravementa tulle aspanaione 
economica * a produttiva dalla no 
atra naiione m anche per togliere 
le radici del fasciamo di vecchia 
e di nuova marca. Le nostre raglo- 


lo Italiano, alla sua aslgento, alla 
sua volontà di rinnovamento, an¬ 
siosi come siamo alle sorti del no¬ 
stro Paese, noi respingiemo 1 vo¬ 
stri bilanci. 1 sa alla, onoravols 
ministro, ha avuto l’onore dagl) 
elogi degli amerleani, non avrà 1 
nostri elogi e quelli del popolo ita¬ 
liano. Noi respingiamo 1 vostri bl- 
lanci come un mala grava a non 
necessario, come un mala forlaxo 
di altri mali eha invastirsbbaro 
duramente l'Italia, qualora 1 lavo¬ 
ratori e 11 popolo a tutti I damo- 
oratici non sapassaro Imporra fi¬ 
nalmente la loro volontà. Ma noi 
abbiamo (Iduola che questo sapran¬ 
no fare e presto, ha conclubo 
tra vivissimi applausi U compagno 
Montagnanl. 

La maggioranza ha infine appro¬ 
vato t blianol 


AL MINISTERO DEL LAVORO 


Laboriose trattative 


tra le confederazioni 


ieri alle osa 17 al sono riuniti 
presso li Ministero del Lavoro, aot- 
to la presiùanaa dal Mlnutro Rubi., 
baoel, ^r la proseoitaion# dèlia 
trattative intaroonfederall 1 rappre- 
eontantt eindacall del lavoratori a 
della Confinduetrlo. Brano presenti 
per la CO.l.L DI Vittorio, Lama, 
Poà, Otamborda a Olmlnl. 

Mal oorao detta riunione, protrat¬ 
tasi fino alle 89,«h A aiata ampla- 
mante dlacusoa, auUa base di una 
proposta dal Mlnietro. una nuova 
dlaolpllna par rindennltà di Itoen- 
atamanto e gii scatti di anzianità. 
Tata dlaolpllna rappresanterà la pre- 
maasa par la aolutlona dal problema 
dal conglobamanto, I cui aspetti sa¬ 
ranno dafaritt allo studio di appo¬ 
sita oommJaalona taonloa 
Malia mattinata di oggi la orRa- 
nissaalonl olndaoall del lavosatoii 
formuleranno dalla controproposte 
ohe preeentaranno nel pomeriggio 
alla Oonfinduatrla. 

La aeduta planaria A stata riman¬ 
data a domani alto ora 10 tempre 
praeeo 11 Mlnietro dal Lavora 
In tale aeduta, eeauiitt gli argo¬ 
menti ohe hanno formato oggetto 
della riunione odierna, oaianao eta- 
btllta le modalità per la deflnlalone 
aaesqnl familiari. 


CalssUrild# là logli 

’tvM OIL iAVATOm, M - NOMA 
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SCARPB da oicUata 
tipo atosda. Quena, Oirordm- 
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ni a la nostre argomentazioni, voi 
come di consueto, le resplbReie In 


blocco e per principio. E’ gran 
male per 11 popolo italiano. Noi 
sensibili alle sofferenre del popo 


Il P-R.l. di Roma 

sì ribella a Pacciardi 


I dirifculi .Ml^BÌoaf rontaa ti rìfiaUno di dare 
c eu i G gue al cenHato prarniorio • acauaao la diruioat 


Con un flaro comunicato la 
l/nlona Romana del partito re¬ 
pubblicano ha dedao Ieri di non 
accettare la deliberazlona della 
direzione del partito di adoffli 
mento della direziona daUTTnlo- 
ne. Coma •! rlootdtrà l'Unione, 
all'epoca deRa alaxlonl del 29 
niagglo, al oppoe» aH'apparonta- 
mento con la De m o cra zia Crlatia 
na a Invitò 1 repubblicani romani, 
con un pubbli^ appello, a vo¬ 
tare sacoiMlo coedenza. Eidden- 
temente Pacdardl. che glA de¬ 
finì c Idioti o traditori a gli uo- 
l^nl dell'Unione repubblicana, si 
voluto vendicare di questa 
energica opposizione alla tua po- 
Itlca di Mietuta della D.C 
Nella dichiarazione, approvata 
aH’unanlmltA, l'Unlona annuncia 
di aver rinviato i membri del 
Comitato prowlsorto. mandati 
dalla direzione centrale, rifiutan¬ 
dosi di ceder e loro le consegne. 
La direzione dell'Unione stigma- 
tizag inoltre il comportamento 


la segaite m divieto dclUaato* 
rito di pollsia. Il ceavegM ea- 

tl a a ala di «aaddaalalA daaaaera- 
tlea» è rlavUto a dato da da- 
otlaanL 


LE INDAGINI SULU SOAGimA DI WLANO 


Il crollo fu dovuto 

a scòppio di metano 


magala della direzione del par¬ 
tito, che viene acxnisata di arbi¬ 
trio, di violare lo statuto del 
partito e di atti antidemocratici 


LA PROVOCAZIONE 
CONTRO DUCLOS 


(CoatlnaaslaM doUa prima pagloai 


i toni Mg 


gfrlle 


•àUA ÈiÈàiMm Bom 


Mn-ANO, IL — via Danto 
ChHmertsst, arto TJtO Mini tmgUc. 
I lavori di soave acme siati vipresl- 
F naeaaaarfo apemberar# la 
da da 9M9to la a i aca r to. PrtoM di 
porterà alla laea la tolatom M 
gea. Aneha te foasasftaiaaa noailM- 
te dal msdtMto preemator» pena- 
rato dr. Di Jfiacio è al lavoro 
Avrà tompo novanta piami por 
preeentare le ano condaaionL La 
polizia scientifica A pinate smi po¬ 
sto in mattinala per i rlUavt foto- 
grafici. 

Jfel contompo abbiamo appraao 
tmlsUtra notizia qnanto mai impor¬ 
tento a cicA Vastmenm di nna tor- 
«B tabatnra di gas Rlnmtoanto, cà* 
passa od alta presafono 
tona di metri lontano dalla 
rocooza. 

Interessanti e a nostro 
motto ind l oa t iv i cono i onoaìti 
fi soeutato proematora ir. Di Mi- 
SCIO ha posto af peritL I qneaitf 
sono sette: effleienzm delle eendsst- 
tvre del gas Ulnminante e del me¬ 
tano; esame delle eventuali ava¬ 
rie alle condutture; entità delle 
averte; oUrthuthUità di esse (in 
altre parole: se sono preesistenU 
o causate dallo scoppio); vie pos-, 


parere 


atbOi éf mfOtrmafarna M gaa 
la casa; probaàOiti della 
del metesso 
canlamo della 
t’avanta. 


la 

ni variaMlUe I n o teM enl l 
dal mCorriera Mia Meme, i qnaU 
vetetamanto a fi eo rr endo a per# 
frasi, arevano già acce n nato al 
resistenza, nello p wr m essa di 
via Chiasaerini, di nss adoposito di 
orai e d’oMloGTOa. La 
a confili ma di guanto già Poptnif^ 
no piAbliea ad alami taenicf pan¬ 
sano, ossia cà# lo geoppto 
oanmto da ansa Aipa m ù 
no. t qaewm Inj^ non prendo, 
no nemmeno In eo nsU e raM om» la 
poaslbito eatstonza di a oep l osiela, 
mentre si chiede espUcitemente ai 

C riti di acc en nare alla e proba¬ 
lta di scoppio M meteno om- 
M acemafonea. Lo antoptea ef/st- 
tMto «alle mima dalla a ne n t a r a to 
ofttfmo hanno d i mostr a to Vmaseln- 
ta aiBimn nel polmoni di troeee 
di gas mmrntnania. D’altra parto 
a metano non è nn tossico e qnln- 
di non è possibile ritrovarne le 
tracce nel sassgue. 

, GgOYANin r ANOZZO 


i magistrati, malgrado le pressioni 
del ministro della giustizia, esita 
no; 1 cittadini di diverse opinioni 
scrivono la loro simpatia a Jacques 
Dueloa e od André Stil. 

Che resta a Pinay, all’infuon 
della sua detestata polizia e del 
suoi giornali senza scrupoli? La 
Utdta par la libarazione del grande 
dirigente proletario e degli eltii 
patrioti gettati in carcere, continua 
da quindici giorni senza interru¬ 
zioni, animata da un peoccupizio- 
ne che A ben sintetizzata dal com¬ 
pagno àtorty nel tuo articolo dt 
stamane au rHumanit*: «Se st la- 
aciosse funzionare l’ingranaggio 

della repressione _ il governo ha 

colpito dapprima i comunisti, poi 
1 militanti oindacall, compresi due 
preti cattolici — tutto finirebbe 
eon l’essera travolto; libertS di 
pensiero, libertà di espressione, 
diritto sindacale, rappresentanza 

K rlomcntarv. libertà di stampa. 
DOT et oonaurrebba al fascismo». 
Negate dai propagandisti atlan¬ 
ti^ oueRa roazlona popolerà ha 
tattevte un peso consldarabUa su¬ 
gli avvoBiiiiantL Flnoy ha fretto, 
ma te trova davanti a grossi oste- 
eoli. QfMoto «duro» fra 1 dirigenti 
attentici, la cui gli imperialisti 
oatoricanl a te borghesia reaziona¬ 
ria firoacaot hanno eroduto di po¬ 
ter trovare 1*110010 della sttuizlono, 
m ab# tutte te sua polTtlca A so- 
a ad un filo, n eoo progeemma 
lOSBlOD A in difficoltà: Il presU- 
te asnbta ridursi definltivameota 
o: Io fteaso presidente 
fl<l eontegUa rieoooace die il ri¬ 
dai piazzi «non A sensibile» 
t OD# B waoa tzsas pomoao diveaire 
teovIteblD. Im sua politica estoni 
è or l tteate oete sevcramenta die 
ministeriale doveva 
di calaara le più fra* 
Uni, inteiiRatate da 
di lori, didUarando che 
è a v o ravola od « 
m quattro, UmHata 
■■1 praelos, a di taf 
^tete^ eoncementi rual* 
dalla dua OeRiiaala». Ma 
volta proracass di questo 
poi stato rimangiato? 
, -j per queste poco fa¬ 
vorevoli p rospet ti va e per gU io- 
délle sue invenzioni, certa 
levaiuattva getta odemq 
affli aasobetu di leffdità. MscebA 
tlonl di dirittol MOeshé 
tetti, maeebé eodlea di Prcturaf 
^r colpirà 1 comunisti non d badi 
a stadU qnlsqnflls; 

~~ guasti fogli cominciano od 
IsDtetl; andie Parts Presse 
— quotidiano notoriamente reezlo- 
oarlo — consiglia stasera al g^ 
▼omo di assars più srudctits. Sl¬ 
mili oono evldentcxneata te 

di una pretefone me 
1 e sllargaBdod, può 
Imp o r ta non solo te Uberaslotie 
del compagno Doelos ma anche 
quel profóndo cambiamento di po- 
Utka Deeesaario per oolvare la 
fTandg dalla minaccia fascista. < 
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Si sono serluBMit» nefli mtiml mesi le ml- 

BMoe e le tawMie contro 1» pace, anecto bene sapremo devll 
nomini. 


OCCUPANO GU’I NOSTRI PORTI 


' • Qià una cucna inoantaina l’Asia: un piccolo Paese, la 
Corea, è stato invaso da troppe americane, strasiato nella 
carne del snol fieli uifllorl. divenuto terreno d’esperi¬ 
mento della erlmlBaie gnerra batterloloflca. 

> In Indocina e in Malesia, tll imperialisti francesi e in¬ 
glesi stanno conduoendo guerre coloniali con crudeltà ed 
elTeratesse ohe trovano precedenti solo nei crimini com¬ 
messi dai naslsti a Lldlce e Oradour-sur-Glane. I patrio- 
ti indocinesi e malesi che difendono la loro terra e la li¬ 
bertà del loro paese vengono barbaramente decapitati, 
quando cadono nelle mani dei colonialisti, e i loro villaggi 
vengono bmolatl o bombardati bestialmente dagli aerei 

In Europa occidentale il governo americano, con la com¬ 
plicità di Churchill, Schnman, De Gasperl e Adenauer, re¬ 
stituisce le ormi alla Wehrmacht, riabilita i generali dello 
' " SS. ricostituisce, per scagliarli in una nuova guerra di ster- 
• minio. 1 ranghi del criminali che solo pochi anni or sono 
seminarono la morte a Marzabotto, alle Ardeatine ed in 
ogni parte d’Europa. 

I bilanci militari dei paesi alleati degli Stati Uniti si 
■ gonfiano paurosamente per armare, al servizio di Washing¬ 
ton, eserciti che verranno posti al comando di Rldgwa)’, 
il «generale peste», l’uomo che, come ha dichiarato Tru- 
man, giunge in Europa « forte dell’esperienza fatta in 
Corea ». 

Sotto l’ifflipero dei « gauleiter » americani Eisenhower 
e Ridgway, il fascismo tenta di risollevare la testa; in Gre¬ 
cia si fucilano, per indicazione del «consiglieri» americani 
gli eroi della Resistenza; in Francia Phimy, che nel ’40 era 
al servizio di Hitler e di Pétain, cerca di colpire l’avan- 
guardla di tutto un popolo in lotta per la pace e fa ar- 
. restare il grande patriota Jacques Duelos. 

Ma i plani del fautori di guerra pfwsono e debbono es¬ 
sere sventati. Le forze della pace sono immense. Centinaia 
di milioni di nomini, nella pace e per la pace, dedicano 
tutte le loro energie alla costruzione di un mondo migliore. 

La campagna condotta dal popoli ha impedito in Corea 
l’uso dell’atomica e ha imposto le trattative per l’armistizio. 

n dibattito sul disarmo e per un patto di pace fra le ' 
cinque grandi Potenze si è ormai acceso in tutto il mondo 
e trova partigiani sempre più numerosi e combattivi. La 
Conferenza di Mosoa ha dimostrato la possibilità e la ne¬ 
cessità della operosa e pacifica convivensa fra 1 popoli e 
1 diversi sistemi. 

La lotta per la conscrvaaÌ<me della pace ha già ottenuto 
grandi successi. Essi saranno ancora più grandi nella mi¬ 
sura in cui, come ha detto Stalin. 1 popoli «prenderanno 
nelle loro mani la causa della salvaguardia della pace e 
la difenderanno sino in fondo». 


RINASCE LA WEHRMACHT 







La convenzione di Londra, sottoscritta servilmente da De Ga- 
speri, sancisce l’occupazione di zone del nostro territorio nazionale 
da porte di truppe straniere. Questo è il più grave atto che 1 gruppi 
dirigenti del nostro Paese abbiano compiuto dal 1945 ad oggi, 
contro l’indipendenza e la sovranità italiane, conquistate dal 
popolo con la guerra di liberazione. , - . 

In booe alla convenzione di Londra, infatti, potranno foimaral 
all’interno dello Stato italiano tanti altri piccoli Stati stranieri, 
sottratti quindi alla legge italiana, ma aventi infinite possibilità 
di intervento nelle nostre questioni Interne. 

Forse armate atlantiche potranno entrare e uscire collettiva¬ 
mente dall’Italia senza passaporto e senza sottostare ad alcuna 
visita doganale o valutaria. Anche i civili, che un comando 
atlantico dldilarerà al seguito delle proprie forze armate, saranno 
dispensati daH’obbligo del passaporto: basterà loro un semplice 
ordine di missione. I familiari dei militari stranieri di permanenza 
in Italia saranno anche essi sottratti al potere delle leggi italiane. 
Lo spicmaggio atlantico co» verrà ad essere totalmente legalizzato. 

All’interno delle zone di occupazione, 1 poteri di polizia saran¬ 
no affidati alle forze atlantiidie e ivi vigerà la legge del paese di 
origine delle truppe « ospitate » in fialia. Le truppe straniere 
potranno circolare ovunque armate. Nessun membro delle fòrze 
occupanti potrà essere giudicato da un tribunale italiano per qual¬ 
siasi reato, senza l’autorizzazione dei giudici militari del reparto 
di apporteuenm deli'lncrimlnato. 

n governo italiano sarà tenuto a pagare, nella maggior parte 
dei casi, 1 danni provocati a cose e a persone dalle troppe occupanti 
La convenzione resterà in vigore per quattro anni e non potrà 
essere denunciata prhna di quattro annt Una eventuale denuncia 
avrà effetto solo dopo un anno dal ricevimento di essa e doVrà 
essere Indlrizsata non al Consiglio atlantico ma al governo degli 
Stotl Uniti. 


QUESTO STATUTO COLONIALE FIRMATO DA DE GASPE- 
EI VIOLA L’INDIPENDENZA. LA SOVRANITÀ’ E LA INTE¬ 
GRITÀ’ DEIXO STATO* ITALIANO. IL NOSTRO PAESE. 
SAREBBE POSTO ALLA AIERCE’ DELLO STRANIERO. 




IL POPOLO E IL PARLAMENTO ITALIANO DEBBONO 
RESPINGERE QUESTO STATUTO DI OCCUPAZIONE! 


A MBUSO ME 1 «. 5 IMUO 



Mone straorffurìa 
del MkIìo della PMe 


H C snui g lio Mondiale del¬ 
la Pace si riunirà a Berlino 
in sessione straordinaria, dal- 
l’I al 5 loglio prossimo. Al¬ 
l’ordine del giorno del Consi¬ 
glio sono i seguenti punti: 

1) Bolniione pacifica dei 
problemi tedesco e giapponese: 

2) immediata cessazione 
della guerra in Corea; 

3) la corsa agli armamenti 
e la lotta per il Patto di Face. 

la lettera di convocazione 
del Consiglio, che porta la fir¬ 
ma del prof. Federico JoHol 
Curie, Premio Nobel, Presi¬ 
dente del Consiglio Mondiale 
dice fra Taliro: 

« Le recenti decisioni sul 
riarmo della Germania, gli o- 
sfacoli frapposti alla conclu¬ 
sione delle trattative di armi- 
stliio intraprese in Corea, so¬ 
no sintomi preoccupanti del- 
l’uggravsral della tensione in- 
ternasionale e rendono più 
chiaro il pericolo di nna nuo¬ 
va guerra mondiale. 

Già da tempo e da varia 
fonti sono state proposte ao- 
Insioni pacifiche al problemi 
che dividono il mondo. I mez¬ 
zi per attuarle, e nuove solu¬ 
zioni debbono essere trovati sa 
vogliamo salvare la pace. I la¬ 
vori di questa sessione straor¬ 
dinaria del Consiglio Mondia¬ 
le della Pace saranno ispira¬ 
ti alla volontà di cambiare il 
corso degli avvenimenti e di 
giungere a soluzioni per la 
distensione internazionale». 
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Bombe aìVocchiello, faccia feroce: ecco il generale Ridgmay, 
Yuomo tolto il cui comando dovranno essere poste le truppe ita¬ 
liane. Comandante di un esercito aggressore e battuto sul campo 
di battaglia, Ridgway' non ha esitato ad iniziare la insidiosa e 
criminale guerra batteriologica contro le donne e bimbi coreani. 
Oggi Truman lo ha inuiato in Europa per preparare la guerra 
d'aggressione contro VURSS e i paesi di democrazia popolare. 
L'unità e la lotta dei popoli amanti della pace sapranno impe¬ 
dire il compimento di questo criminoso disegno 


I SOLDATI DI RIDGWAY 


4MJtfi ex mrasbri delle 
8.S. e dldla Wehrmacht han- 
'■o ripreso, secondo i voleri di 
Wartitngton, ad tndoaaare U 
caaeo d’aceiaio e gli stivaloni 
«hhidafi con i quali calpesta- 



Il mondo del lavoro pacifico che vogliono aggredire 


tono già PEoropa, resi- | - 
sten» del popall. coaspreso 
a«udlo tedesco; ha lallratato 
-Pathinisione del progetti a»e- 
Irfcnul Ma JUdgway è stato in- 
uàsto da ’Trnaiaa In Europa 
per rkdiiaasare all’nbbidlcnza 
ri aleniti, per spazzare gli 
Postacoii al rfaurmo della Ger- 
piania occidenlale In funzione 



■ 




Lo stesso popolo tedesco non 
vuole Q riarino, ma l’unità del 
sno psrrr nella pace, cosi es¬ 
ose ha più volte proposta rU- 
nioae Sovietica. Gli amerienni 
perciò rz'^’e 'an- 

nsne solo nei tanghi dMIc fsu- 
Milsnl di criminali. S.8. • 
SJL. ed s M fine riabnttSM 
fl nailnnn. 
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DUI 29 gennaio seoiss sul¬ 
le martoriate cHtà drila Co¬ 
rea e sa qnde cinesi di con¬ 
fine sono piovute, Isneiste 
dogli aerèi di Rldgvray, di¬ 
verse migliaia di bombe ca- 
riehe di mosche, ragni e sea- 
taCsggi infettaU dalle più 
tcrribiU malattie. 

Allo sdeg no ed alla condan¬ 
na dri mando civile contro 
simHi crimini, gli americani 
hann o rimasto non per hn- 
P^nani n non far più uso 
delle armi hotterlologiriie, ma 
per chiedere aoManto di po¬ 
ter oantnaare direttamente 
l’efPette della gnerrm batte¬ 
riologica snlle popolazioni co- 
resne. 

Gli Stati Uniti, insieme eoa 
n Gtappene , sano i sali paesi 


m H as crfti o ■ PrutseoOo di Gi- 
■evra dri 17 giugno 192$ 
contro l’hm in gnerrm di gas, 
taoaici e batteri. 

yu es caos scriveva 4 giomi 
fisima che fosse iniziato fi 



Mmtre gli imperUdUti, tutto la guida dei gruppi dirigenti degli 
Stati Uniti dAmericm, eomdueono nna tene di tanguinote guerre 
contro i mouimenti di tìberniione nei paesi etdonUdi e Angamo 
i tempi per allargare il conflitto e preparare Taggresmone contn 
il monao Ubero; i popoli delTUnione Scenetìca proseguono fi¬ 
duciosi In Uro opera pacifica di costruzione del ComuniSmo 


I saoietici dedicano tutte le loro forze al compito grandioso di 
domare le forze della natura, di trasformare il loro paese, per 
conquistare una vita sempre pii felice e prospera. Recentemente 
sono siati portati a compimento i lavori di una di queste opere 

_____ _ ____j? 


la parte europea deWVRSS—il Mar IKanco, il Baltico, il Caspio, 
il Mar Nero e il Mar d'Jzoo — saranno collegati da un grandioso 



agni aarin di 


mmaw mwav» frwz a«a*u m V fi fififiW» a «a**»» ••• 

graiwfiose; il canale Vóign-Don, che completa la rete di grandi 
pie naoigabiti attrax>erso le quali ì cinque mari che bagnane 


il Mar Nero e il Mar d'Jzoo saranno collegati da un grandioso 
sistema idrico. Le imm e ns e riserve dnccpie raccolte in tal modo 
permetteranno di -fertiUzzare, attraverso un vasto sistema di 
irrigazione, nnn superficie di steppe semiaride superiore a 
quella della SieUia. 
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